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L’Unione Europea 
e il ruolo dei Lions
L’appello ad 
Angela Merkel 

la solidarietà 
vuol vederci chiaro
Il 14 e 15 aprile torna la raccolta 
degli occhiali usati

Il valore dell’amicizia 
e della proposta Lionistica
al centro della relazione 
del Governatore
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Il nostro Distretto pone sempre maggior attenzione ai bisogni delle comu-
nità locali ed alle povertà vecchie e nuove, vicine e lontane.
Basta scorrere questa rivista per rendersi conto di quanto volontariato 
sociale e culturale esprimano i Lions Clubs, di quante energie umane ed 
intellettuali siano impiegate, dell’entità delle risorse finanziarie erogate.
Il Governatore Ezio Angelini si è molto speso per razionalizzare l’attivi-
tà dei Clubs e per offrire strumenti più adeguati all’organizzazione del 
Distretto. Egli si è pure proposto, con grande energia, per un’azione di 
rinnovamento della macchina nazionale dei Lions, dalla gestione dell’in-
formatica a quella dell’Annuario.
La Fondazione “Lions Clubs per la Solidarietà”, presieduta da Gianfranco 
Buscarini, è finalmente diventata la struttura Lionistica operativa di rife-
rimento da tutti condivisa, l’indispensabile supporto, ormai imprescindi-
bile,  per una gestione seria e corretta dei services.
Il Distretto 108A Italia costituisce, nel suo insieme e grazie ai suoi ottanta 
Clubs, un buon esempio d’impegno sui fronti Municipali, così come su 
quelli Interregionali, Nazionali ed Internazionali, indicati dalla nostra 
Organizzazione. Anche perciò riteniamo finalmente di potere ambire ad 
un ruolo importante al vertice del Lions International, candidando nella 
Direzione un uomo bravo e generoso qual’è Peppino Potenza.
Il Distretto 108A Italia rappresenta Clubs di qualità, una intensa vita 
associativa ben organizzata, che non procede a ruota libera ed in ordine 
sparso, ma che persegue importanti obiettivi e traguardi comuni.

Beppe Rossi

I N S I E M E

La forza del nostro 
volontariato
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Carissimi, al termine dei primi sei 
mesi del mio mandato, è giunto il 
momento di fare un parziale bi-
lancio delle cose fatte.
Il mio pensiero va subito al MERL, 
per cui, unitamente ai respon-
sabili delle quattro funzioni e ai 
quattro formatori, abbiamo profu-
so tante energie affinché fosse da 
tutti recepito come l’asse portante 
del Club e quindi dell’Associazio-
ne. 
Come ricorderete il pallino del mio 
mandato era e sarà sempre fina-
lizzato alla formazione. Pertanto 
ci siamo attivati per la spedizione 
dell’elaborato per l’approvazio-
ne da parte della sede centrale e 
nel contempo ci siamo dedicati 
al programma vero e proprio, che 
pare abbia incontrato i favori dei 
soci e dei Clubs. 
Siamo partiti con la formazione 
agli officers distrettuali, ai presi-
denti di Clubs ed ai nuovi soci, ed 
ora stiamo affrontando quella de-
stinata ai componenti della Com-
missione Soci e ai Censori, anche 
in funzione MERL nel Club, e 
prossimamente quella relativa al-
l’informativa sulla privacy (anche 
se ci tocca marginalmente - a det-
ta degli esperti - è bene che tutti 
ne siano al corrente).

LA NOSTRA RIVISTA
Nella prima riunione del Gabinet-
to Distrettuale si sono fondate le 
basi per una nuova impostazione 
sia tecnica che strutturale della 

Rivista. Tutti ormai 
siete a conoscenza 
dei perché, ma una 
cosa deve essere cer-
ta: la Rivista è un pa-
trimonio importante e 
vitale per il distretto e 
lo sarà sempre di più 
con l’intento di avvi-
cinare il vertice alla 
base e viceversa. In-
fatti, deve essere uno 
strumento di crescita 
associativa e di co-
munanza di valori e 
di idee. Però il tutto in 
base alla normativa, 
anche fiscale, vigente. 
Eravamo alla ricerca 
di una sede per la Se-
greteria Distrettuale 
Permanente. Bene, anche questa 
esigenza, ringraziando il Club 
di Jesi, è stata colmata e la sede 
presto verrà dotata di tutti quegli 
strumenti necessari per renderla 
pienamente operativa, sia come 
archivio che per lo svolgimento 
degli incontri distrettuali. 
Al Congresso di Sulmona è stato 
approvato il nuovo regolamento 
della Consulta dei PDG più ri-
spondente alle nuove esigenze 
intervenute nell’ambito del Di-
stretto.

IL PROGETTO WOLISSO
Sempre nel medesimo Congresso 
è stato pure deliberato, anche se 
formalmente sarà ratificato du-

Il valore dell’amicizia
e della proposta lionistica

Ezio Angelini - Governatore Distrettuale

La relazione di fine anno del Governatore Ezio Angelini

rante il Congresso di maggio, il 
gemellaggio Internazionale con 
il Distretto 411 (Etiopia e Kenia). 
Questo ci riempie d’orgoglio an-
che alla luce del nostro consisten-
te impegno nel Continente Afri-
cano. Impegno, oggi più che mai 
concreto dopo la sottoscrizione, 
da parte della nostra Fondazione 
con l’avallo del Distretto, del pre-
contratto per l’inizio dei lavori a 
Wolisso. Un progetto che da teori-
co sta diventando realtà. Comun-
que non dobbiamo assolutamente 
abbassare la guardia, siamo appe-
na partiti ed il traguardo è ancora 
lontano. Il villaggio di Wolisso ha 
molto bisogno di noi, delle nostre 
forze, delle nostre energie e, so-

Il Governatore Ezio Angelini.
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prattutto della nostra solidarietà 
anche finanziaria. Mi aspetto da 
Voi una grande risposta, a breve.
Nel frattempo la nostra Fonda-
zione, e di questo ringrazio pub-
blicamente tutti i Clubs, soci e 
Peppino in particolare, con l’as-
semblea straordinaria di dicembre 
2006, ha variato il proprio Statuto 
per ottenere il riconoscimento di 
ONG. Anche questo è un altro tra-
guardo veramente importante che 
ci proietta finalmente verso gran-
di progetti e di cui tutti dobbiamo 
essere veramente orgogliosi. 
Sempre nel gabinetto di dicem-
bre, abbiamo approvato i modelli 
“privacy” da far firmare ai soci ed 
ai presidenti di Club per il Distret-
to, una bozza di comunicazione 
ai mezzi d’informazione, nonché 
la bozza di linee guida Lions/
Leo. Sono argomenti che verran-
no discussi nelle prossime assisi 
Circoscrizionali per poi procedere 
all’approvazione, secondo i sug-
gerimenti che ci perverranno dal-
la base, al Congresso di Forlì nel 
maggio prossimo.

LE MODIFICHE STATUTARIE
Sempre a maggio - giuste le in-
dicazioni emerse già nel primo 
gabinetto distrettuale del luglio 
2006 e che verranno meglio pun-
tualizzate nel prossimo gabinetto 
distrettuale - saranno sottoposte 
ai Clubs le modifiche da apporta-
re allo Statuto/Regolamento Di-
strettuale e Statuto/Regolamento 
tipo di Club, specialmente nei 
punti seguenti:
- modifica della denominazione 

del Congresso d’Autunno in In-
contro d’Autunno, con la doppia 
possibilità di abbinarlo al passag-
gio delle consegne e al Congresso 
straordinario, o con la sola possi-
bilità che possa assumere la va-
lenza di Congresso straordinario; 
il tutto per renderlo in linea con 
quello Internazionale, ma anche 
per renderlo veramente opera-
tivo e di confronto e non solo 
un incontro di lavoro per pochi 
eletti (a Sulmona, nell’assoluto 
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rispetto di quello vigente, c’è già 
stato un piccolo assaggio, anche 
se avremmo voluto fare molto di 
più, ma i tempi e le regole strin-
genti non ce lo hanno permes-
so); 
- puntualizzazione e focalizza-
zione specialmente su alcuni 
articoli quali 1, 13 dello Statuto, 
33 del Regolamento e articolo IV 
dello Statuto Tipo di Club; 
- abolizione da Statuto e Rego-
lamento di qualsiasi riferimento 
temporale sulla tenuta di Incon-
tri e/o Congressi in base allo Sta-
tuto/Regolamento Multidistret-
tuale. Rimarranno valide le sole 
diciture Incontro Distrettuale e 
Congresso Distrettuale 108/A o 
Congresso Distretto 108/A, che 
potranno assumere, senza, de-
terminazione temporale, qualsia-
si altra dicitura ma non valida e 
probante a tutti gli effetti.

DUE NUOVI SERVICES
Da ultimo, ma non per minore im-
portanza, abbiamo concretizzato 
due ulteriori services distrettuali: 
• il primo riguarda l’approntamen-
to, con continui aggiornamenti tec-
nologici, dei nostri siti distrettuali 
con molte funzionalità di rilievo 
ed utilizzo pratico per i Clubs. Da 
inizio gennaio è operativo anche il 
rapporto soci e attività mensili di 
Club per il Distretto;
• il secondo è il programma “Ge-
stione di Club” per segretari e 
tesorieri che verrà distribuito a 
tutti i Clubs. Questo si è potuto 
realizzare grazie al contributo di 
tanti soci e, in particolare, di al-
cuni soci del Club di Ravenna che 
lo hanno testato e reso operativo. 
Il tutto senza alcun aggravio di 
spese per i Clubs, salvo la manu-
tenzione straordinaria, che sarà 
a loro carico e i cui costi stiamo 
contrattando.

DUE NUOVI CLUBS
Infine, secondo le indicazioni 
MERL approvate, diamo il benve-
nuto a due nuovi Clubs, Macerata 
Sferisterio e Matelica.
Tutto ciò è stato possibile grazie a 
Voi tutti che mi avete asseconda-
to ed incoraggiato per il raggiun-
gimento delle mete che abbiamo 
individuato e condiviso sin dal-
l’inizio del mio mandato.
Non ho motivo di nasconderlo. 
Sto ricevendo molti più doni di 
quanti io contribuisca a distribui-
re attraverso il mio ruolo. Questa 
sensazione è viva e presente tutte 
le volte che mi accosto alle realtà 
pulsanti dei Clubs o favorisco, in 
qualche modo, la riuscita di servi-

ces qualificanti. Tutto ciò mi gra-
tifica molto e mi porta ad eviden-
ziare il valore dell’amicizia, della 
collaborazione e della proposta 
lionistica. 
Ho nei Vostri confronti un grande 
debito di riconoscenza per l’in-
tensità che state dando alla riu-
scita del mio impegno di servizio, 
finalizzato all’accrescimento del 
senso di appartenenza dei soci e 
al rinnovato legame con la società 
civile. 
Grazie amici Lions. Spero che 
quanto fatto e quanto faremo an-
cora insieme possa rendere più 
forte e coesa la nostra Associa-
zione e possa rendere migliore il 
mondo in cui viviamo.
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La solidarietà
vuol vederci chiaro

“Noi Lions dobbiamo interessarci 
innanzi tutto delle comunità dove 
i nostri soci vivono” dichiara Jim-
my M. Ross Presidente Interna-
zionale dei Lions Clubs per l’an-
no 2006-2007. Dobbiamo essere 
visibili, presentarci e mostrare i 
nostri servizi. L’occasione, ancora 
una volta, arriva dalla Terza Edi-
zione della Giornata Nazionale di 
Raccolta degli Occhiali Usati che 
si svolgerà, su tutto il territorio 
italiano, il 14 e 15 aprile 2007.
La Giornata Nazionale non è solo 
un momento di raccolta di oc-
chiali usati e di promozione del 
service, ma anche una grande 
opportunità per sensibilizzare il 
pubblico al nostro servizio, senza 
richiedere alcuna spesa o contri-
buto.  È  l’occasione per uscire 
dalle nostre sedi abituali per pre-
sentarci nelle piazze e nelle vie 
a condividere i nostri valori ed i 
nostri obiettivi con altre persone 

Lion Enrico Baitone

La terza edizione della giornata nazionale di raccolta degli occhiali 
usati si svolge il 14 e 15 aprile 2007. Negli ultimi 10 anni distribuiti 
gratuitamente, a chi ne aveva bisogno, 22 milioni di occhiali riciclati

e fare conoscere alle nostre comu-
nità locali il grande impegno dei 
Lions in tutto il mondo.
La Raccolta degli Occhiali Usa-
ti è un impegno permanente dei 
Lions, un successo internaziona-
le, un gratificante, importante e 

qualificante service internaziona-
le, che può creare una nuova po-
sitiva immagine del Lionismo Ita-
liano. Partecipare vuol dire vivere 
con orgoglio la propria apparte-
nenza ad un’associazione che ne-
gli ultimi 10 anni ha distribuito, 
consegnandoli gratuitamente a 
chi ne aveva bisogno, 22 milioni 
11.239 paia di occhiali riciclati.
Anche quest’anno, nel corso delle 
manifestazioni organizzate il 14 
e 15 aprile 2007, i Lions italiani 
raccoglieranno gli occhiali smes-
si nelle posizioni volanti e prov-
visorie di raccolta, nelle piazze 
italiane, e si uniranno agli ormai 
350 Punti Permanenti di Raccolta 
il cui elenco è pubblicato nel sito 
www.raccoltaocchiali.org che ac-
cettano gli occhiali usati in qual-
siasi giorno dell’anno.
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Le proposte emerse dall’esperien-
za dei due anni passati di orga-
nizzazione della Giornata, sono 
molteplici e diverse e vanno dal-
l’installazione di un gazebo nelle 
piazze e nelle vie delle città, al 
coinvolgimento delle circoscrizio-
ni e dei comuni, dall’organizza-
zione di meeting distrettuali, al-
l’interessare le radio e televisioni 
locali.  
La Giornata può anche essere 
l’occasione di presentazione di 
un periodo futuro o immediato 
di raccolta degli occhiali e la dif-
fusione dei luoghi ove avverrà la 
raccolta. I Lions Clubs saranno af-
fiancati da 10.000 negozi di ottica 
che riceveranno direttamente dal 
Centro ed esporranno la locandi-
na della Giornata e si occuperan-
no della raccolta e della diffusione 
dei depliants nel giorno di Sabato 
14 aprile 2007.
La Terza Giornata Nazionale di 
Raccolta ha ottenuto il Patrocinio 
del Segretariato Sociale della RAI 
che, oltre ad autorizzare l’utiliz-
zo del Marchio Rai Segretariato 
Sociale in tutte le comunicazioni, 
volantini, depliants e manifesti 
pubblicati per la giornata, preve-
de anche il coinvolgimento e la 
sensibilizzazione delle reti e delle 
testate RAI e facilita la diffusione 
della notizia dell’evento tramite le 
trasmissioni radiofoniche e televi-
sive della RAI.
Le persone sono spesso compia-

ciute di sapere che può essere 
data nuova vita a qualcosa che 
loro non usano più, attraverso 
quest’iniziativa di riciclaggio uni-
ca nel suo genere. Tutti coloro che 
portano gli occhiali, hanno paia di 
occhiali che non usano più depo-
sitati in cassetti e armadietti nelle 
loro case ed esitano a buttarli via, 
perché hanno avuto ed hanno an-
cora valore per loro e lo slogan “A 
te non servono più, ma possono 
aiutare qualcuno a riacquistare la 
vista” è molto gratificante per chi 
finalmente ha trovato il modo di 
svuotare i cassetti pieni di occhia-
li obsoleti.
Il Centro Italiano Lions per la Rac-
colta degli Occhiali Usati mette a 
disposizione gratuita dei Lions 
Clubs circa 25.000 locandine di 
presentazione della Giornata di 
misura cm. 33 x 48 e circa 40.000 
copie di un pieghevole in otto pa-
gine di promozione la raccolta che 
evidenzia le nazioni e le persone 
alle quali sono stati consegnati 
gli occhiali. La distribuzione di 
questo materiale gratuito avverrà 
esclusivamente tramite il Dele-
gato Distrettuale al quale vanno 
indirizzate le richieste, mentre 
tutto il materiale di comune uso: 
locandine generiche e contenitori 
per la raccolta possono essere ri-
chiesti a pagamento nell’apposita 
pagina del sito internet www.rac-
coltaocchiali.org nel quale trove-
rete anche una sezione dedicata 

alla segnalazione di tutte le mani-
festazioni che si svolgeranno il 14 
e 15 aprile in Italia e di quei Lions 
Clubs che in tali date si occupe-
ranno della raccolta.
Il Consiglio dei Governatori ha fis-
sato per il 15 aprile 2007 anche la 
Giornata Nazionale CSFII, e i Go-
vernatori di alcuni Distretti hanno 
individuato la stessa giornata per 
programmare il Lions Day. Que-
sta, che potrebbe sembrare una 
sovrapposizione di manifestazio-
ni, è, invece, una grande occasio-
ne per unire tutte le forze in cam-
po per migliorare la vista a molte 
persone che ne hanno bisogno 
per poter svolgere il proprio lavo-
ro, a studenti e individui che sen-
za gli occhiali sono estraniate dal 
mondo e, sfortunatamente non 
possono permettersi un paio di 
occhiali, né un esame degli occhi 
che in alcuni paesi costa quanto il 
salario di un mese.
Per maggiori informazioni, per 
sapere chi ha raccolto gli occhiali 
usati e a chi sono stati destinati 
e per ogni comunicazione con il 
Centro Italiano Lions per la Rac-
colta degli Occhiali, potete visi-
tare il sito www.raccoltaocchiali.
org
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L’Europa che nasce
dall’occidente e dall’oriente
Grazie alla collaborazione di Lions e Università, si è svolto a Ravenna 
un importante convegno sul tema “L’Europa fuori dall’Europa”. Due 
giorni di dibattito alto sul passato e sul futuro del nostro continente

Il Comitato “I Lions e l’Europa” 
del Distretto 108A - coordinato 
dal Lion Ermanno Calderoni - ed 
il Lions Club Ravenna Dante Ali-
ghieri presieduto dal Lion Franco 
Saporetti, col Patrocinio del Co-
mune di Ravenna, della Facoltà di 
Conservazione dei Beni Culturali, 
del Dipartimento Storie e Meto-
di per la Conservazione dei Beni 
Culturali e dell’Istituto Italiano 
per l’Africa e l’Oriente  nei giorni 9 
e 10 febbraio 2007 hanno organiz-
zato il convegno dal titolo “L’Eu-
ropa fuori dall’Europa” al quale 
hanno partecipato i Lions Franco 
Sami, Presidente della Prima Cir-

coscrizione, che ha portato i saluti 
del Governatore Ezio Angelini, e 
Roberto Garavini, delegato della 
Zona B.   
La tematica del convegno rispec-
chia pienamente lo spirito e gli 
obiettivi del mondo lionistico, 
impegnato a favorire la crescita di 
un’autoidentità europea in sinto-
nia ed aperta al dialogo in primo 
luogo con la società americana e, 
più in generale, con tutte le forze 
impegnate in una difesa dei diritti 
al progresso e ad una filosofia fi-
lantropica. 
Come ha mostrato il susseguirsi 
delle relazioni, a cominciare da 

quella del Lion Prof. Antonio Ca-
rile MJF, Direttore del DiSMEC e 
coordinatore scientifico del con-
vegno, la prima difficoltà nell’ap-
proccio europeo agli altri paesi 
consiste nel retaggio di pluriseco-
lari sovrapposizioni di pregiudizi 
e fraintendimenti culturali che 
strumentalmente hanno escluso 
popoli e civiltà. 
Al contrario, proprio la diversità 
dei contributi culturali di ciò che 
sotto lo stigma di “orientale” è 
stato giudicato estraneo alla no-
stra identità, ha sancito in una 
storia di lungo periodo un proces-
so di acculturazione complesso, 

Il Prof. Antonio Carile, il Vicesindaco Giannantonio Mingozzi, il Delegato di Zona Roberto Garavini, il Presidente del Lions Club Ravenna 
- Dante Alighieri Franco Saporetti, l’Officer Distrettuale Ermanno Calderoni (da sinistra a destra).
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sofferto e sempre stimolante che 
costituisce invece la forza della 
nostra civiltà.
Fuori d’Europa, dunque, nelle 
pianure russe come nei vasti spazi 
del levante mediterraneo si situa-
no centri di elaborazione culturale 
che in un passato più o meno re-
cente hanno alimentato e spesso 
continuano ad alimentare il nostro 
modello civile. Il Caucaso, come 
i Balcani, è parte di una realtà 
che, a dispetto di cesure razziste, 
spesso figlie di una deformazio-
ne della modernità del pensiero 
evoluzionista, sono state e sono 
componenti di un’autoidentità la 
cui pregnanza consiste proprio 
nel privilegiare una dimensione 
inclusiva: le vicende della Turchia 
post-sultanale sono comunque un 
esempio di quanto ingannevole 
sia il concetto di Oriente come 
fattore antitetico e quanto inve-
ce l’Europa possa dare e ricevere 
in una dialettica serrata, persino 
aspra, ma priva di paternalismi. 
D’altronde, anche sotto il profilo 
più squisitamente utilitaristico, lo 
spazio mediterraneo resta ancora 
oggi il baricentro naturale delle 
economie europee in una proiezio-
ne di medio periodo a cominciare 
dalla grande questione energetica 
che vede il vecchio continente in-
scindibilmente connesso alle linee 
di approvvigionamento che giun-
gono nell’antico Mare Nostrum, 
dal Mar Nero, dal Caspio e dalle 
condotte sottomarine dei Paesi 
nordafricani. Questo però significa 
che, al di là dello stesso Mediter-
raneo, l’economia, la cultura e la 
politica europea sono chiamate a 
confrontarsi con realtà solo in ap-
parenza remote, dall’Iran all’Asia 
Centrale. 
Le due giornate di dibattito sono 
state quindi un momento alto 
attraverso il quale i Lions club e 
l’Università hanno riaffermato la 
loro funzione nel rispetto del ruo-
lo di promotori di momenti di ri-
flessione collettiva su quei grandi 

L’UNIONE EUROPEA 
E IL RUOLO DEI LIONS

Caro Presidente, i Lions, sono da 
sempre a favore dell’unità euro-
pea, in coerenza con la loro mis-
sion di “creare e stimolare uno 
spirito di comprensione fra i po-
poli del mondo”. 
Possono e devono pertanto svol-
gere un ruolo importante per 
contribuire a una corretta infor-
mazione sull’Unione Europea, 
sia all’interno che all’esterno dei 
Clubs.
In questi ultimi anni gli organi 
d’informazione hanno sovente 
attribuito al processo di unifi-
cazione dell’Europa le difficoltà 
economiche e sociali di ogni Stato 
membro. 

La lettera del Governatore 
ai Presidenti dei Clubs del Distretto 108 A

Queste difficoltà economiche e 
sociali potrebbero probabilmente 
essere superate più facilmente se 
fossero affrontate dagli Stati eu-
ropei congiuntamente e  non da 
ciascuno Stato membro in ordine 
sparso. 
Per trovare maggiore efficacia al-
l’interno di ogni Stato e per conta-
re di più in campo internazionale 
sono dunque necessari ulteriori 
progressi nella costruzione del-
l’Unione Europea.
Com’è noto, tuttavia, il Trattato 
che prevede una Costituzione per 
l’Europa, benché ratificato da 18 
Stati membri, non è ancora entra-
to in vigore a causa dei risultati 

temi di fondo che spesso la politi-
ca riserva solo ai cosiddetti esper-
ti o presenta ai cittadini in chia-
ve propagandistica: al contrario, 
comprendere come nell’identità 
europea la labilità delle frontiere 
culturali sia un patrimonio e non 
una debolezza, rappresenta la 
base di partenza per nuove analisi 

che ciascuno può interiorizzare e 
ri-sviluppare poi nel proprio con-
testo operativo. Il convegno è sta-
to chiuso egregiamente dal Past-
Governatore Giuseppe Potenza 
MJF, candidato del Distretto 108A 
a Direttore Internazionale, che 
ha sottolineato l’opera svolta dai 
Lions Europei per favorire l’unità.

Ezio Angelini - Governatore Distrettuale
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Il testo dell’appello
Al Presidente del Consiglio Europeo

ANGELA MERKEL

Ai Membri del Consiglio Europeo

Al Presidente del Consiglio dei Ministri d’Italia
ROMANO PRODI

I Soci di ogni parte del mondo dell’Associazione Internazionale dei 
Lions Club sono impegnati a promuovere la comprensione tra i po-
poli e le culture ed a favorire il buon governo e la buona cittadinan-
za prendendo attivo interesse al bene civico, culturale e sociale delle 
comunità ove operano. 
I Lions europei non possono sottrarsi all’esigenza di assumere un 
ruolo propositivo ed una funzione informativa nell’attuale fase di 
costruzione di un’Unione Europea che interpreti un sogno di pro-
gresso e di pace. Rientra in tale processo l’approvazione, nel corso 
del 50° Forum Europeo dei Lions di Roma, di una “Carta della 
cittadinanza umanitaria europea” che delinea il loro impegno e le 
loro attese.
A nome e per conto dei 3.900 Soci dell’Associazione operanti nel 
Distretto 108A ed attivi nelle Regioni Emilia Romagna, Marche, 
Abruzzo e Molise rivolgo un pressante 

APPELLO
al Presidente e ai Membri del Consiglio Europeo affinché i Capi di 
Stato o di Governo e il Presidente della Commissione europea deci-
dano al più presto le misure necessarie affinché possa essere ripresa 
e portata a termine la procedura di ratifica in tutti gli Stati membri 
del Trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa.
Motivano questa iniziativa:    
- la convinzione che i cittadini europei debbano far sentire la loro 
voce per superare lo stallo attuale nella costruzione europea dovuto 
alla mancata ratifica da parte francese e olandese del Trattato che 
istituisce una Costituzione per l’Europa;
- la consapevolezza che lo stesso Trattato è stato ratificato da ben 
18 altri Stati europei;
- la certezza che il consolidamento dell’Unione europea, derivante 
dall’adozione della Costituzione, consentirebbe una più efficace so-
luzione dei problemi economici e sociali all’interno di ciascuno Stato 
membro e una più incisiva politica estera ai fini del raggiungimento 
della pace e della sconfitta della povertà nel resto del mondo.
Grato per l’attenzione che verrà riservata a questa istanza condi-
visa, resto in attesa di cortesi comunicazioni al riguardo e porgo i 
migliori saluti.

   Ezio Angelini
Governatore del Distretto 108A Italia

negativi della consultazione po-
polare in Francia e Olanda. 
Il superamento dell’attuale fase di 
“stallo” potrebbe essere realizza-
to da un nuovo impulso dato dal 
Consiglio Europeo (che è compo-
sto dai 27 Capi di Stato o di Gover-
no e dal Presidente della Commis-
sione europea ed è presieduto per 
il primo semestre 2007 da Angela 
Merkel, Cancelliere della Germa-
nia e dunque Capo del Governo 
dello Stato con il maggior numero 
di cittadini e più forte economi-
camente). 
È partendo da queste considera-
zioni che ho ritenuto opportuno 
far sentire la voce del nostro Di-
stretto su questo tema, indiriz-
zando al Consiglio Europeo un 
“Appello” per incoraggiare i re-
sponsabili politici dei 27 Stati a 
prendere le decisioni appropriate 
affinché possa essere ripresa e 
portata a termine la procedura di 
ratifica del Trattato che istituisce 
una Costituzione per l’Europa in 
tutti gli Stati membri.
Invito pertanto i Presidenti di 
ogni Club ad esaminare il testo 
dell’Appello con i Soci del Club 
e, se d’accordo, inviare una let-
tera in lingua italiana (lingua 
ufficiale come tutte le altre del-
l’Unione europea) al Presidente 
del Consiglio Europeo, ispiran-
dosi al testo allegato (riprodotto 
qui a fianco).
Per disporre di omogeneità d’indi-
rizzo, ciascun Presidente dovreb-
be seguire le seguenti modalità:
• Illustrare, nel corso della pros-
sima assemblea o del prossimo 
meeting del Club, brevemente 
l’iniziativa e raccogliere le firme 
(leggibili) dei Soci presenti;
• spedire la lettera, su carta in-
testata del Club, con la firma del 
Presidente e tutte le eventuali al-
tre firme raccolte, direttamente al-
l’indirizzo indicato nel progetto al 
più presto e comunque non oltre 
la metà del mese di febbraio.
• inviare copia della lettera alla 

Segreteria distrettuale o al Coor-
dinatore del Dipartimento “Co-
noscere l’Unione Europea”, per 
opportuna informazione;

• ciascun Club potrebbe inoltre, 
se lo ritiene opportuno, far cono-
scere agli organi di stampa e TV 
locali l’iniziativa presa.



Logistica integrata del freddo
innovazione tecnologica

localizzazione
offerta personalizzata

capitale umano

Centro logistico Orlando Marconi
C. da Sgariglia
63037 Porto d’Ascoli (AP)
tel 0735 75991 - fax 0735 759999
www.gruppomarconi.it - info@gruppomarconi.it

Central Frigor Marconi
Porto d’Ascoli (AP)

Marconi Industria 
del Freddo

Campolungo (AP)

Marconi Fredditalia - Alanno Scalo (PE)
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Parola d’ordine:
proseguire il rinnovamento
Le linee programmatiche di Loredana Sabatucci, 
candidato a Governatore Distrettuale

Loredana Sabatucci - Vice Governatore Distrettuale

È con immenso piacere che con-
dividerò con voi la bozza del mio 
programma, con la passione e l’en-
tusiasmo di sempre, tenendo ben 
presente che il ruolo del Governa-
tore è un ruolo di servizio. 
Nel formulare le mie linee gui-
da vorrei riaffermare, come già 
espresso al congresso di Osimo, 
che solo la condivisione dei valori 
del lionismo è il fondamento del-
l’agire di ogni lions e ne costitui-
sce  la forza. Con tali valori si po-
tenzia il senso di appartenenza, si 
comprende la valenza del lavoro 
di squadra, si partecipa con gioia 
ed entusiasmo alla vita associati-

va, si raggiungono con più facilità 
gli obiettivi comuni. 
“WE SERVE”, il nostro motto, è 
l’obiettivo da perseguire e costi-
tuirà la piattaforma di rilancio del-
l’associazione, così ci suggerisce il 
Presidente Internazionale, utiliz-
zando come strumento d’azione 
“il rinnovamento” dei Clubs. 
Il mio programma s’ispirerà al rin-
novamento dei Clubs, come obiet-
tivo generale. 
Il processo di rinnovamento già 
in atto è destinato, però, a dura-
re nel tempo, con lo scopo di agire 
in profondità per il miglioramento 
della motivazione, il rafforzamen-

to del senso di appartenenza e del 
coinvolgimento. 
Il socio sarà il punto focale, perché 
parte vitale delle scelte del Club e 
dell’associazione stessa.
Sarà altresì importante: 
- realizzare progetti significativi 
basati sull’analisi dei bisogni del-
la comunità in cui si vive; 
- migliorare e sviluppare la comu-
nicazione sia interna, intensifican-
do i contatti con i soci, che ester-
na con le istituzioni, i media e la 
stampa;
- condividere e promuovere gran-
di progetti nazionali ed internazio-
nali;
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- privilegiare le attività che hanno 
prodotto buoni risultati sia come 
services che come moduli organiz-
zativi del distretto; 
- sostenere le nuove idee che mi-
rano alla “crescita” dell’associa-
zione.
Questi gli obiettivi che mi prefig-
go, avvalendomi sia del lavoro 
realizzato da quelli che mi hanno 
preceduto nella guida del Distret-
to che del coinvolgimento di tut-
ti i lions. 
Un grazie di cuore all’amico Go-
vernatore Ezio Angelini, per aver-
mi dato l’opportunità di ampliare 
ed approfondire la mia formazio-
ne lionistica, condividendo la sua 
esperienza e rendendo quest’anno 
per me costruttivo e gratificante. 
Con entusiasmo e dedizione darò 
il mio contributo per il buon fun-
zionamento del Distretto e per la 
“crescita” dell’associazione.
La carica di Governatore è tempo-
ranea, ma il valore duraturo rima-
ne il Club con i soci, uomini che 
insieme danno il meglio. 

chi è loredana sabatucci
Loredana Sabatucci risiede a S. Egidio. Ha conseguito il diploma ma-
gistrale presso l’istituto G. Milli di Teramo. Ha insegnato per ventidue 
anni, è stata per diversi anni rappresentante dei docenti agli organi 
collegiali.
Dopo la prematura scomparsa del 
marito Francesco Di Matteo, so-
cio fondatore del Lions Club Val 
Vibrata, ha curato l’amministra-
zione della farmacia di famiglia. 
É stata presidente per tre anni 
del Club di auto storiche Veteran 
Car club D’Abruzzo. Attualmente 
collabora nella conduzione della 
azienda di famiglia che si occupa 
anche di comunicazione multime-
diale. Ha due figli Oreste e Vale-
ria entrambi laureati in farmacia, 
Oreste è titolare della farmacia, Valeria, ultima presidente del Leo 
Club Val Vibrata, da otto anni è impegnata come farmacista volon-
taria con diverse organizzazioni umanitarie.
IL CURRICULUM  LIONISTICO
Nel 1986 è stata tra le socie fondatrici del Lioness Club Val Vibrata.
Nel 1989 da Presidente del Club Lioness ha realizzato la fusione con 
il Club Lions Val Vibrata.
Nel 1993/94 è stata presidente del Lions Club Val Vibrata.
Per undici  volte ha fatto parte del consiglio direttivo del Club.
Nel distretto ha ricoperto vari incarichi:
- nel 1995/96 Delegato di Zona;
- nel 1998/99 Presidente della III Circoscrizione;
- nel 2005/06 Cerimoniera Distrettuale per la III Circoscrizione;
- nel 2006/07 è Vice Governatore Distrettuale.
Come Officer ha operato al centro studi, alla formazione, come coor-
dinatrice di services e temi di studio.
I services di maggiore rilevanza di cui è stata responsabile sono tre. 
“Europa dei popoli” conclusosi con il soggiorno e la partecipazione 
ad una seduta plenaria del Parlamento europeo a Strasburgo di sei 
giovani vincitori di concorso.
“Mare Adriatico una naturale via tra l’Europa e i popoli d’Oriente” 
terminato con un seminario a San Benedetto del Tronto con la par-
tecipazione del Governatore del Distretto Croato, incontro dal quale 
è scaturito il gemellaggio tra il Club Val Vibrata ed il Club Marian 
di Spalato con il quale tuttora si collabora.
“Service sulla famiglia” durato due anni. Nel primo anno, come 
tema di studio è stato organizzato un convegno a Civitanova Mar-
che con il coinvolgimento di altre associazioni interessate alle pro-
blematiche familiari.
Nel secondo anno, come service operativo è stata condotta un’in-
chiesta tra i giovani della Val Vibrata e della Valle del Tronto, ter-
minata con la pubblicazione dei dati  e consegnata agli organi com-
petenti.
Le manifestazioni Lionistiche alle quali ha partecipato sono:
- nel 1999 Convention San Diego;
- nel 1996-2002-2003-2006 Congressi Nazionali;
- nel 2003 Conferenza del Mediterraneo a Dubrovnik.
È stata costantemente presente a Congressi ed incontri distrettuali.
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I candidati a
Vicegovernatore

ACHILLE GINNETTI
È nato a Castrocaro (AP) il 15 febbario 
1956, risiede ad Osimo dal 1972. È spo-
sato con Paola e ha due figli Alessia, stu-
dentessa liceale e Daniele che frequenta 
la 5ª elementare. Conseguita la maturità 
classica, nel 1980 si è laureato in Me-
dicina e Chirurgia presso l’Università 
degli Studi di Ancona. È specialista in 
Oncologia e in Medicina interna. Eserci-
ta la professione di Medico di Medicina 
Generale ad Osimo dal 1982. Dal giu-
gno 2000 è responsabile organizzativo 
dell’Assistenza Domiciliare Oncologica 
della Zona Territoriale 7 di Ancona. È 
stato impegnato in numerose campagne 
di prevenzione e di educazione sanitaria 
insieme al Distretto Scolastico, alla Re-
gione Marche, alle Università della Terza 
Età. Socio fondatore dell’Istituto Onco-
logico Marchigiano (I.O.M.), attualmen-
te è vicepresidente del Comitato Pro-
vinciale di Ancona della Lega Italiana 
per la Lotta Contro i Tumori. È iscritto 
all’Ordine dei Giornalisti della Provincia 
di Ancona. Ha preso attivo interesse al 
bene della propria Città impegnandosi in 
iniziative di carattere sociale, culturale, 
sportivo e partecipando alla vita politica 
cittadina, sempre con spirito di servizio 
e ricercando l’interesse della collettivi-
tà. Nel 2003 ha fatto parte del Comitato 
Scientifico del Congresso Internazionale 
“Adottare un Figlio-Nascere Genitori” te-
nutosi a Loreto sotto l’alto Patrocinio del 
Presidente della Repubblica.
ATTiViTà LioNiSTiCA
Socio del Lions Club di Osimo dal 1989, 
è stato otto volte membro del Consiglio 
Direttivo ricoprendo gli incarichi, tra 
l’altro, di segretario, cerimoniere, presi-
dente del Comitato Soci. È stato Presi-
dente del Club nel 1995/96. Nel Distret-
to ha ricoperto l’incarico di Delegato di 
Zona nel 1998/99 e Presidente della II 
Circoscrizione nel 2001/02. Nomina-
to nel 2000/2001 Lion Guida del Lions 
Club Ascoli Piceno Colli Truentini. Of-
ficer Multidistrettuale per la Donazio-
ne degli Organi nel 2002/2003. Officer 
Distrettuale dal 1996 in poi, in qualità 
di referente o coordinatore di Services e 
Comitati riguardanti l’infanzia, l’adole-
scenza e i giovani, e temi medico-sanita-
ri. Ha ricevuto il 100% del Presidente, 7 
D.G. Appreciation e l’Extension Award. 
Componente del Comitato Tecnico del 
“Progetto Albania”; socio fondatore del-
la So.San., è stato membro del Consiglio 
Direttivo con l’incarico di segretario per 
due mandati. È socio del Servizio Cani 
Guida dei Lions. Ha preso parte all’or-
ganizzazione di numerosi eventi distret-
tuali, quali il 1º Congresso Distrettuali 

I profili di Achille Ginnetti e di Nicola Nacchia

di Campobasso nel 1997, i Seminari Di-
strettuali di Osimo sul turismo e sull’in-
fanzia e di Ascoli Piceno su mass-media 
e minori, il Lions-Incontro in Adriatico, 
la Giornata Distrettuale dell’Amicizia te-
nutasi a Loreto nel 1998. È stato respon-
sabile del Coordinamento Organizzativo 
del 10º Congresso Distrettuale di Pri-
mavera tenutosi ad Osimo nel maggio 
2006. Ha partecipato a tutti i Congressi 
Distrettuali, ad eccezione di Imola 2004, 
ai Congressi Nazionali di Rimini 1996, 
Lecce 2000 intervenendo con successo 
per la riconferma del service “Infanzia 
Serena”, Milano 2001, Senigallia 2002, 
Verona 2006.
È stato presente in molti Seminari ed 
Incontri, anche in qualità di relatore, 
sia a livello distrettuale che nazionale. 
Ha pubblicato articoli sulle riviste “The 
Lions” e “CentoottoA”.

NICOLA NACCHIA
È nato nel 1950 e risiede a Potenza Pi-
cena (MC). È sposato con Rita, inse-
gnante di scuola primaria, ed ha due 
figli: Francesco, laureato in Economia e 
Amministrazione delle Imprese presso 
l’Università di ancora e laureando nella 
specializzazione “Gestione delle impre-
se” presso la LUISS di Roma e Marco 
studente Universitario presso l’Universi-
tà di Urbino-Facoltà di Scienze Motorie. 
Ha ricevuto l’attestato di Benemerenza 
dall’Associazione “Missioni Don Bo-
sco” di Torino per aver partecipato alle 
loro attività svoltesi negli anni dal 2002 
al 2006. Attualmente è Presidente Pro-
vinciale del Centro Sportivo Educativo 
Nazionale (CSEN), ente di promozione 
sportiva riconosciuta dal CONI. Entrato 
in Accademia Aeronautica nel 1972, al 
termine viene trasferito, con il grado di 
Tenente, prima al Comando Operativo 
di Regione di Padova e successivamente 
presso il 12º Gruppo Radar di Mortara 
(PV) dove ha svolto diversi incarichi di-
rigenziali. 
Ha operato all’estero assumendo nel 
1984, con il grado di Capitano, il Co-
mando del Distaccamento Italiano 
presso la Base Aerea Francese di Lione. 
Con il grado di Maggiore ha assunto nel 
1989 il Comando del 14º Gruppo Radar 
di Potenza Picena (MC). Al termine, 
con il grado di Tenente Colonnello, ha 
svolto, presso il Ministero della Difesa, 
l’incarico di “Responsabile degli Enti 
della Difesa Aerea Nazionale”. Succes-
sivamente, presso la Scuola Perfeziona-
mento Sottufficiali di Loreto ha svolto 
l’incarico di Direttore dei Corsi curando 
la pubblicazione dei testi didattici di 

“Ordinamento”. Ha frequentato presso 
la Scuola di Guerra Aerea di Firenze: il 
Corso Normale per Capitano, il Corso di 
aggiornamento per i Comandanti di Cor-
po e il Corso di “Time Manager” e pres-
so la Scuola di “Metodo Didattico” del 
Comando Generale delle Scuole il Corso 
di “Metodologia Didattica”. È il posses-
so del Brevetto di Pilota, della qualifica 
di “Istruttore” e dell’abilitazione all’in-
segnamento delle materie militari. È 
insignito dell’onorificenza di Cavaliere 
al merito della Repubblica Italiana nel 
2000. Ha lasciato il servizio attivo con il 
grado di Colonnello.
ATTiViTà LioNiSTiCA
È Socio del Lions Club Recanati-Loreto. 
Ha servito questa Associazione in qua-
lità di: Revisione dei conti, Consigliere, 
Cerimoniere di Club e di Presidente di 
Club, sottoscrivendo in Croazia la Car-
ta di Gemellaggio con il Lions Club di 
Rijka (Fiume) e organizzando al teatro 
“L. Rossi” di Macerata il “Concerto di 
Primavera” con gli amici Croati; con-
segnatario, inoltre, di uno dei primi 
apparecchi per lo screening neonatale 
della sordità al Reparto di Pediatria del-
l’ospedale di Recanati, nell’ambito del 
service distrettuale “Udito & Ortofonia”. 
In ambito distrettuale ha ricoperto vari 
incarichi: Coordinatore Comitato “Svi-
luppo Leadership”; Componente Comi-
tato “Formazione Lionistica e Sviluppo 
Leadership”; Cerimoniere Distrettuale 
2ª Circoscrizione elaborando la pubbli-
cazione “Il Cerimoniale-Regole scritte e 
non scritte” per i Presidenti e Cerimo-
nieri di Clubs; quale Delegato di Zona 
ha coordinato in particolare le attività a 
favore del Service Internazionale della 
zona C “Adottiamo il villaggio di Wolis-
so”, del Service di zona “Premio speciale 
alle Forze dell’Ordine per atti di solida-
rietà a tutela della vita umana” e della 
consegna della MJF di Zona al Presidente 
Fondazione Istituto di Riabilitazione “S. 
Stefano”; come Coordinatore Comitato 
“Ambiente e Sicurezza” è stato organiz-
zatore di due Convegni Distrettuali sul 
tema “Sicurezza Alimentare. Tutela della 
salute” a Recanati e “Tutela dei fiumi e 
governo del territorio” a S. Benedetto del 
Tronto. 
Attualmente è Coordinatore Comitato 
“Protezione Civile”. È insignito delle ono-
rificenze lionistiche quale “Appreciation 
Award” del Governatore negli anni 2001-
01, 2003-04, 2005-06, “Presidente 100% 
Award”, International “Key Award” e la 
“Stella al merito”. È stato costantemente 
presente ai Congressi e incontri Distret-
tuali e ai Congressi Nazionali di Senigal-
lia, Napoli e Verona.
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Carissimi amici Lions, e ora avanti 
tutta con rotta verso il Congresso 
Nazionale di Fiuggi del 25-27 mag-
gio per sostenere la candidatura 
del sottoscritto, rappresentante del 
nostro Distretto alla carica di Di-
rettore Internazionale per gli anni 
2007-2009.
Questa è la decisione presa d’ac-
cordo con il Governatore, l’im-
mediato Past, il Vice Governatore 
e tanti altri amici anche di altri 
Distretti, dopo alcune perplessità 
derivanti dagli incresciosi fatti del 
Congresso Nazionale di Verona del 
Maggio scorso, la cui conclusione 
è stata così commentata dal Past 
Presidente Internazionale Pino 
Grimaldi: “Hanno cercato con 
modi illeciti di aiutare qualcuno - 
nella elezione del D.I. - per avere 
un risultato diverso dal vero”.
La responsabilità di un fatto così 
grave è di pochi ben individuati 
personaggi, ma se gli altri Lions a 
distanza di un anno fanno finta che 
nulla sia successo, dimenticando 
quelle ore di confusione totale e il 
“miracolo”, quasi impossibile, del-
la parità nei voti nel ballottaggio 
fra il sottoscritto e il candidato del 
Distretto 108Ya, allora la responsa-
bilità diventa di molti che diventa-
no così corresponsabili di un atto 
contrario ai principi del lionismo. 
Dobbiamo  andare a Fiuggi sen-
za dimenticare il Congresso di 
Verona.    

A Fiuggi non possono essere pre-
miati personaggi il cui compor-
tamento volutamente prepotente 
ha fatto scadere all’esterno l’im-
magine dei lions. Ricordo com-
menti non lusinghieri nei nostri 
confronti, in trasmissioni televisi-
ve nazionali, sui giornali e fra la 
gente comune. Non vanno inoltre 
dimenticate le dimissioni di lions 
che dopo Verona sono fuggiti  dal-
l’Associazione.
Un Congresso Nazionale dev’esse-
re un momento civile di confronto 
nel quale poter discutere con se-
renità e non un luogo di battaglia 
nel quale voler affermare violente-
mente le proprie posizioni.
I lions sono messaggeri di pace 
e di non violenza e il comporta-
mento di pochi scalmanati che 
vanno isolati e non premiati, non 
può gettare ombre di sorta su tutta 
l’Associazione. A Fiuggi dobbiamo 
essere presenti in massa, con i de-
legati al completo.
Ad ogni Club compete un delegato 
ogni dieci soci o frazione superiore 
a cinque che siano iscritti per al-
meno un anno e un giorno all’As-
sociazione. 
In sostanza il numero di delegati 
per Club, sarà calcolato riferendo-
si al numero dei soci al 30 Marzo 
2006.  Amici, in particolare amici 
PRESIDENTI DI CLUB, inseriamo 
nella nostra agenda sabato  26 
Maggio come giorno dedicato al 

recuperiamo la vocazione
originaria del lionismo
Il programma di Giuseppe Potenza, candidato a Direttore Internazio-
nale, in vista del Congresso di Fiuggi. Per tutti, l’impegno è di far 
dimenticare i brutti episodi di Verona

Giuseppe Potenza - Past President

Congresso Nazionale di Fiuggi e 
iniziamo ad organizzarci per dare 
il nostro contributo alla elezione a 
Direttore Internazionale del can-
didato del Distretto, far affermare 
il vero volto del lionismo che è 
lealtà e trasparenza e anche per 
supportare la candidatura di Ra-
venna quale sede del Congresso 
Nazionale del 2008 e far diventare 
il nostro service della SoSan servi-
ce permanente nazionale.
Ci dobbiamo impegnare per far 
tornare alla vocazione originaria 
il lionismo e preservarlo da stru-
mentalizzazioni di qualsiasi tipo, 
ci dobbiamo impegnare  fortemen-
te per valorizzare i valori portanti 
dell’Associazione e rendere moder-
no il nostro modo di essere lions.
Questi sono gli obiettivi che per-
seguiamo con lealtà e forza e per 
questo motivo è nostro desiderio 
servire l’Associazione a livello in-
ternazionale.

Giuseppe Potenza
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Facendo seguito alle informazioni date nel preceden-
te numero della Rivista, relativamente all’Assemblea 
del 29 ottobre, si è ritenuto doveroso pubblicare i 
prospetti dettagliati della situazione patrimoniale del 
conto economico del bilancio consuntivo approvato 
in Assemblea della Fondazione Lions. 
Si precisa, al riguardo, che l’impostazione è rimasta 
quella dell’esercizio precedente, per un’immediata 
comparazione, mentre il bilancio dell’esercizio in 
corso avrà diversa articolazione per effetto di una 
ristrutturazione contabile che impegnerà a breve i 
dipartimenti interessati con la supervisione del Colle-
gio dei Revisori da poco insediato e la consulenza di 
quello precedente. 

Priorità avrà l’esatta individuazione e la netta sepa-
razione delle poste disponibili ed indisponibili del 
Patrimonio, come peraltro raccontato dal Collegio dei 
Revisori nelle passate relazioni al bilancio.
Il 26 novembre l’Assemblea Straordinaria ha poi ap-
provato all’unanimità le modifiche statutarie neces-
sarie per ottenere la qualifica di ONG beneficiando 
delle opportunità che tale riconoscimento comporta. 
Hanno partecipato alla votazione, rappresentati dai 
loro Presidenti o per delega, 62 Clubs soci su 64.
La Presidenza e il Consiglio di Amministrazione del-
la Fondazione sono vivamente grati al Lions Club di 
Jesi per aver messo a disposizione la propria sede per 
lo svolgimento delle due Assemblee.

Il bilancio 
della fondazione lions

Lion Elio Bianchi

La relazione del Presidente Gianfranco Buscarini
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In linea con quanto deciso nell’ultimo Consiglio 
Direttivo della SOSAN - Associazione Lions Solida-
rietà Sanitaria onlus, vi informo che ho raggiunto 
Mafia (Tanzania), per procedere alla inaugurazio-
ne della struttura sanitaria da noi realizzata, con 
un accordo di gestione decennale col governo della 
Tanzania.
Ricordo sinteticamente che il progetto di Mafia, 
costato alla SOSAN complessivamente 24.000,00 
euro,  ci ha consentito di ristrutturare una vecchia 
sala operatoria, di costruire una nuova sala opera-
toria, e di allestire uno studio oculistico completo 
di ogni attrezzatura, un ambulatorio odontoiatri-
co (da attrezzare), una sala riunioni ed una sala 
che precedentemente costruita per i medici, è stata 
trasformata in una sala degenza con cinque posti 
letto post-operati.
Assieme a me sono partiti il Presidente del Consi-
glio dei Governatori Ione Giummo, il past presiden-
te del distretto TB Innocenti, il consigliere Leucci, i 
soci Rossi e Cecchini, e relative consorti.
L’inaugurazione, avvenuta il 5 febbraio, ha visto la 
presenza del Governatore del distretto 411 B Tan-
zania - Uganda , dell’Ambasciatore d’Italia in Tan-
zania, del Cardinal Pengo, del Ministro della Sanità 
della Tanzania, del governatore dell’isola di Mafia 
e di altre Autorità locali.
Mi corre l’obbligo informarvi che il Governatore 
del Distretto 108 A Ezio Angelini, non è potuto in-
tervenire all’inaugurazione, per motivi familiari.
In merito al service Nazionale a Fiuggi per la SO-
SAN vi informo che a tutt’oggi i clubs che hanno 
aderito sono: Ancona Host,  Bari Host, Bologna 
Galvani, Bologna S. Luca, Casarano, Castello di 
Serravalle Bononia, Chieti Host, Civitanova Mar-
che Gluana, Gallarate Host, Imola Host, Lanciano, 
Macerata, Malalberbo Lyda Borelli, Massa Carra-
ra Host, Minerva Minerbio, Mirandola, Montesil-
vano, Morciano di Romagna, Mortara-Mede Host, 
Pergola Val Cesano, Pescara Host, Ravenna Host, 
Ravenna Dante Alighieri, Recanati Loreto, Saron-
no Del Teatro, Sulmona, Teramo, Termoli Tifernus, 

Lion Salvatore Trigona - Presidente SOSAN

L’impegno lionistico
lascia il segno
Salvatore Trigona scrive ai Lions a proposito della missione 
dell’Associazione Lions per la solidarietà sanitaria in Tanzania

Vasto Host, Viareggio - Versilia Host, Vignola Ca-
stelli Medioevali.
Invito i soci ad attivarsi presso i propri Consigli Di-
rettivi a che i propri clubs aderiscano all’iniziativa, 
mentre ricordo ai Presidenti, ed ai Consiglieri dei 
clubs, soci della SOSAN, che è loro obbligo morale 
di soci far approvare detta iniziativa. 

Il concerto di Paolo Olmi al Teatro di Cervia, il cui ricavato è stato 
devoluto alla Sosan. Nella foto qui sopra, il Sindaco di Cervia Ro-
berto Zoffoli premia il maestro Olmi.
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Queste immagini si riferiscono all’apertura di un 
nuovo corso ad Osimo (AN). Si tratta del “Corso 
di alta formazione per la gestione d’impresa e dei 
processi di internazionalizzazione e innovazione”. 
Questa nuova iniziativa conferma che la Scuola 
Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti” è or-
mai una realtà affermata, che opera con successo 
da oltre tre anni.

CORSO DI ALTA FORMAZIONE 
PER LA GESTIONE D’IMPRESA 
E DEI PROCESSI 
DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
E INNOVAZIONE
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Dal messaggio del Presidente in-
ternazionale Jimmi M.Ross “Lions 
& donne” apparso sul numero di 
febbraio della rivista mensile The 
Lion, si apprende che la presenza 
delle donne nei clubs è ancora da 
alcuni soci non accettata, tanto da 
essere argomento di attenzione ad-
dirittura da parte del Presidente in-
ternazionale. Egli, con espressioni 
di compiacimento per la positiva 
presenza femminile, tranquillizza 
quei lions preoccupati dall’inva-
sione del loro mondo di uomini da 
parte delle poche donne coraggiose 
ragion per cui sentono minacciata 

la “loro stessa identità di Lions”. 
Ben lungi dal voler io combattere 
una battaglia - anche se le parole in 
corsivo, fortemente provocatorie, 
potrebbero scatenare una guerra 
- solo così, per dare una mano al 
Presidente e per sfruttare la coinci-
denza con la prossimità della festa 
della donna, riporterò qui di segui-
to le lusinghiere espressioni appar-
se sempre su questa rivista, di un 
socio G. P. che, in aggiunta alle pa-
role del Presidente, potranno tran-
quillizzare i soci dissenzienti. 
Tuttavia gli argomenti del socio G. 
P. si basano ed esprimono bellis-

sime qualità, convincimenti salda-
mente radicati nella nostra cultura 
ma ai quali non mi sento di attri-
buire valenza positiva; non li con-
sidero infatti un omaggio al “gentil 
sesso” come nelle intenzioni del 
socio, ma retaggio di un lungo, 
tormentato percorso storico duro a 
scomparire.
Ed ecco le gentili parole del Signor 
G. P.: “Mi piace soffermarmi sul-
la propensione della donna a farsi 
carico dell’altrui, molto più del-
l’uomo, soprattutto nella sfera del 
privato. Cerco pratiche conferme 
nei comportamenti della donna e 

L’altra metà del cielo
fra vecchi stereotipi
e nuove consapevolezze
Una riflessione sul tema della vita dei Lions Clubs 
in relazione alla presenza femminile 

Lioness Laura Niro
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trovo che sia vero che è propensa 
alle opere di carità, disponibile al-
l’offerta e al servizio...”. Continua: 
“per non parlare della partecipazio-
ne attiva agli organismi di volonta-
riato; credo che si possa affermare 
che ad una maggiore sensibilità 
verso le difficoltà altrui, si accom-
pagna il senso pratico e fattivo de-
rivante dall’esperienza del ruolo 
di madre e di moglie; la famiglia 
poggia oggi infatti sui forti valori 
espressi dalla donna ..”. E ancora: 
“Trovo che un maggior numero di 
donne nel Lion potrebbe aiutarci... 
per cui mettiamo in atto pratiche 
che possano aiutarci ad attrarre 
sempre più nuove socie”.
Otto marzo. È solo un giorno che 
vedrà rami di bellissime mimose 
immolate ad un simbolo, una fe-
sta, la ricorrenza di un traguardo 
ormai solo storico-commemorati-
va, un’occasione per festeggiare la 
donna nel modo a lei più gradito: 
offrirle un fiore, espressione di gen-
tilezza, di attenzione, sicuramente 
con un sorriso che può significare 
amore, o comprensione, o gratitu-
dine, anche con un po’ di sottile 
ironia, come si potrebbe fare con 
un bambino che è stato bravo ed al 
quale, anche se un po’ birichino, 
si vuole comunque bene. La don-
na una festa ce l’aveva già, come 
mamma il 10 maggio, ma con l’8 
marzo si è voluto farle dono di una 
festa in più, nella quale vederla al 
di fuori di ogni ruolo, solo Donna.
Solo donna, ma molto sola a di-
stricarsi su due fronti, come sopra, 
uno ancora apertamente ostile; 
l’altro gentile e zuccheroso, ma 
anch’esso inconsciamente e forte-
mente riduttivo, così che la donna 
solo in parte o formalmente appare 
riappropriata della sua dignità, in 
passato così negata, disconosciuta, 
calpestata - anche però in seguito 
compromessa nella aperta e dura 
lotta che l’ha vista scalmanata nel-
le file del “femminismo” combatte-
re a colpi di leggi elaborate in seno 
ad organismi e consulte regionali 

- le è rimasta infatti una battaglia 
forse ancora più dura da combatte-
re, silenziosa e sofferta: quella con 
se stessa, nella quale non c’è legge 
che possa aiutarla.
Le mimose non attenuano le ama-
rezze di certe parole, di certi at-
teggiamenti di sfiducia, di rifiuto 
maturati, anzi non maturati, ma 
stagnanti e persistenti in contesti 
civili o che tali vorrebbero appari-
re. E neanche del sentirsi incolla-
ta ad un’immagine riduttiva delle 
proprie capacità. Quel “coraggio-
se” tradisce ancora una lotta non 
vinta e così le entusiastiche reite-
rate lodi del socio G.P. su riporta-
te. Alle grosse conquiste in campo 
lavorativo, specie quelle che han-
no eliminato - più o meno - le di-
scriminazioni sul lavoro, non parlo 
della pari opportunità in assoluto 
sulla quale ho motivo di nutrire 
qualche riserva, non è corrisposta 
o seguita una pari emancipazio-
ne interiore e, pertanto, in questo 
senso, poco è cambiato rispetto 
ai secoli scorsi, così che le donne 
oggi appaiono pari nel lavoro ma 
perdenti in tutto il resto. È qui che 
si avverte che c’è qualcosa ancora 
da affrontare e da rimuovere. Certe 
incrostazioni che traspaiono dagli 
articoli su riferiti, sia pure in oppo-
ste posizioni di sfiducia e rifiuto di 
alcuni , di lodi dall’altro, in realtà 
sono entrambe sintomatiche e co-
munque difficili da eliminare, da 
superare quanto meno sul piano 
psicologico. Continuano a rima-
nerci appiccicate addosso come 
un’etichetta, un marchio e sono in 
parte responsabili di quegli inutili 
poco razionali slanci con i quali al-
cune donne, forse le più oppresse 
e insicure, esasperando le possibi-
lità conquistate, scelgono carriere 
finora impensabili per una donna, 
quali ad esempio, quella militare; 
o commettono l’imperdonabile er-
rore di esaltare il peggiore aspetto 
della loro personalità, umiliando 
le proprie potenzialità con l’esibi-
zione - assai inflazionata oggi - del 

proprio corpo, per niente gratifi-
cante.
A ormai tanti anni dai traguardi 
raggiunti, è comunque da notare 
che ancora solo con la forza im-
positiva delle leggi si può attuare 
e garantire una soddisfacente par-
tecipazione femminile anche nel 
campo del lavoro; di quella nel 
Club, abbiamo già parlato e sem-
pre a costo di reazioni negative 
nell’opinione pubblica e non solo 
in essa come visto. 
Karita Bekkemellen, ministro nor-
vegese, ha favorito l’occupazione 
femminile nelle industrie impo-
nendola con una serie di leggi e 
sembra che vada tutto bene.
Tutto questo non facilita equilibri 
e contribuisce a tenere ancora im-
prigionata la donna in un gioco di 
ruoli che soffoca e frena le iniziati-
ve, affievolisce il coraggio per inve-
stire al meglio le proprie potenziali-
tà e che ancora la condanna a ruoli 
consolidati da svolgere, oggi, non 
in alternativa ma in concomitanza 
con i nuovi compiti che è riuscita a 
conquistarsi nel campo del lavoro.
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La UILG, Unione Italiana Lions 
Golfisti, è stata costituita nel 
1989, approvata da Oak Brooks 
e riconosciuta dal Congresso di 
Bari del 1990. In questi 16 anni di 
attività ha organizzato gare gol-
fistiche allo scopo di raccogliere 
fondi per services lionistici. Nel 
2007 organizza un Torneo su tut-
to il territorio nazionale compo-
sto da 9 gare, oltre al Campionato 
Italiano ed alla sfida con i Rotary. 
Le somme raccolte - direttamen-
te con il Lions Golf Trophy ed 
attraverso le gare patrocinate - in 
questi 16 anni hanno superato il 
1.100.000 euro: un successo che 
ha richiesto un costante impegno 
dei Presidenti, dei Consiglieri e di 
tutti i Soci della UILG che parteci-
pano numerosi alle gare.
Al Torneo, aperto a tutti i golfisti, 
partecipano circa 1.500 giocatori 

Quando la solidarietà
va in buca

Lioness Ada Landini Zanni

“insieme, con il sorriso, per un 
golf di solidarietà”, il sorriso del 
cuore, che si apre quando si com-
piono buone azioni.
Le somme raccolte con il Trofeo 
2007 andranno all’Associazione 
Cometa di Como, Comunità Fa-
miliare Cattolica per bambini in 
affido.
L’attività di beneficenza della UILG, 
che conta 300 soci in tutta Italia (la 
quota di iscrizione è di 60 euro), è 
sostenuta da alcuni sponsor: BSI sa 
Lugano, Argenterie Arval Valenza, 
Az. Agricola e Resort La Ghirlandi-
na, Roncalli Viaggi, Eredi di Frige-
rio Angelo, Medlar’s Abbigliamen-
to, Leaderline, Icma San Giorgio, 
Ag. Pubblicità Adverteaser.
Per informazioni o iscrizioni: 
Segreteria UILG
tel. 0362.354481 - fax 0362.354506 
laurastudiobo@libero.it 

L’Unione Italiana Lions Golfisti organizza gare per raccogliere fondi per 
services Lionistici. Nel 2007 organizza un torneo su tutto il territorio na-
zionale con 9 gare, oltre al Campionato Italiano ed alla sfida con i Rotary

che condividono gli ideali e le fi-
nalità del Lions International.
Per i prossimi 4 anni la Presiden-
za della UILG sarà retta da Piero 
Spaini, che succede a Ruggero Tac-
chini, mentre il primo Presidente 
è stato  Sandro Scalarandis.
Il motto del nuovo presidente è 





Laboratorio di analisi accreditato SINAL N° 0191/98
Settore Consulenza certificato ISO 9000:2000 negli ambiti:
1. Consulenza Ecologia - sicurezza - igiene dei prodotti alimentari
2. Implementazione sistemi di gestione qualità - ambiente - sicurezza
3. Progettazione ed erogazione corsi di formazione

Settore analitico e indagini ambientali
• Analisi di acque di scarico e rifiuti industriali e civili
• Analisi microbiologiche di prodotti alimentari
• Indagini per il controllo degli ambienti di lavoro e delle emissioni in atmosfera
• Indagini fonometriche e per l’esposizione a vibrazioni
• Misura di campi elettromagnetici

Settore consulenza
• Ecologia, valutazione di impatto ambientale VIA
• Sicurezza ed igiene sul lavoro
• Prevenzione incendi
• Igiene dei prodotti alimentari HACCP
• Implementazione di sistemi di gestione ambientale ISO 14001 
   ed EMAS Reg. CEE 761/2001

Bonifica Siti Contaminati
• Piani di caratterizzazione di siti industriali
• Progetti di bonifica siti contaminati
• Prove di tenuta su serbatoi interrati

Inquinamento atmosferico
• Monitoraggio in continuo di emissioni in atmosfera con sistema IR 
  (NOx - SO2 - CO - O2)
• Monitoraggio in continuo con stazione mobile della qualità dell’aria 
  (NOx - SO2 - CO - O3 - Polveri totali, PM 10, PM 2,5 - Idrocarburi m etanici e 
  non metanici - ammoniaca)

Centro Assistenza Ecologica S.r.l.
Via Caduti del Lavoro, 24/i

60131 ANCONA
Tel 071.290201 Fax 071.2867654

www.ecocae.it
E mail ecocae@ecocae.it
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lettere al direttore

Miracoli e non solo
Ringraziamo sicuramente Peppino per le informazioni 
trasmesseci sull’ultimo numero della rivista, ma il suo 
articolo aggiunge perplessità ai già innumerevoli dubbi 
circa il “miracolo veronese”.
Rimaniamo esterrefatti nello scoprire che è prassi usua-
le, in occasione di votazioni per I.D., la non quadra-
tura dei numeri fra voti e votanti e così, da Torino a 
Verona passando per Napoli e chissà per quante altre 
tappe, si è costantemente approfittato della buona fede 
di noi poveri Delegati.  Ben venga a questo punto il “mi-
racolo veronese” se è stato il solo modo per scoprire 
una realtà ai più sconosciuta; ma perché nessuno ce ne 
ha mai parlato? Perché lo stesso Peppino che “da più 
di trent’anni tenta di scrostare cristallizzazioni a volte 
ipocrite” non si è mai fatto carico di segnalarci questo 
malcostume nel corso di uno dei suoi tanti interventi 
succedutisi negli anni?
Con quale forza si può ora chiedere ai Lions di conti-
nuare ad essere Delegati peones da sballottare da un 
capo all’altro d’Italia a loro spese e senza i benefici pre-
visti solo per i “vertici”?
Che si debba cambiare lo si va dicendo da anni ma, 
di fatto, “topolini” continuano a partorire “topolini” e 
se nessuna iniziativa seria, drastica e concreta è stata 
presa nei confronti degli avvenimenti veronesi e di chi 
li ha causati, ci viene da pensare che quella colonia di 
“topolini” sia molto estesa.
Il buon P.I.P. Grimaldi parla di “modi illeciti”, un addet-
to al controllo dello spoglio delle schede dichiara che “le 
schede non sono state scrutinate, non sono state lette”: 
ma ci vuole tanto ad intervenire ed “osannare” i fauto-
ri del “miracolo”? Se anche in questa circostanza tutto 
passerà sotto silenzio (come richiesto da più parti), non 
ci si potrà certo stupire di qualsivoglia sgradevole sor-
presa in futuro. Personalmente apprezzo molto l’ipotesi 
appena ventilata da Peppino di “lasciare tutto”, ma se-
gno di responsabilità e di rispetto verso i Lions italiani 
sarebbe che tutti i sette candidati si fossero fatti da parte 
anche per dare un segnale forte e chiaro di svolta. Sic-
come ciò non è successo e non succederà, dovrà essere 
la base a farsi carico dell’auspicato cambiamento onde 
evitare che il “miracolo veronese” si trasformi in un 
malcostume ricorrente.

Antonio Suzzi del Lions Club Cesena

AAA socio cercasi
Parlare fra noi di Lionismo può apparire una perdita di 
tempo perché se abbiamo aderito ad una simile Asso-
ciazione ne conosciamo fini e meriti.
È importante sapere se l’adesione è stata una decisione 
presa per non dispiacere l’amico proponente, se è stata 
accompagnata dal desiderio di apparire con un distinti-
vo che nobilita o se si è compreso il significato profon-

do del Lionismo e se ne sono abbracciati fini, motivi e 
possibilità. L’adesione passiva è un passo falso sia per 
il socio proponente che non è stato capace di valutare 
il candidato o non ha saputo istruirlo compiutamente, 
sia per chi ha aderito, incapace di tirarsi indietro al mo-
mento opportuno per debolezza, timore di dispiacere 
o “appecoramento”. L’adesione al distintivo e non al-
l’Associazione si differenzia di poco perché si è preso 
atto dell’importanza e della vivacità dell’Associazione 
e si riconosce il ruolo che il Lionismo ha nella società, 
ruolo che è la risultante di lavoro svolto e di dedizione 
al prossimo.
La scelta del nuovo socio è un momento importante ed 
altrettanto importante è la sua preparazione. Una pre-
senza passiva, quasi stanca, alle conviviali ed agli in-
contri è demoralizzante.
Un club deve mostrare tutta la sua efficienza, la sua 
effervescenza perché l’una e l’altra siano stimolanti nei 
confronti dei soci pigri e nei confronti di chi potrebbe 
associarsi. La scelta di nuovi soci è importante, ma al-
trettanto e forse più importante è il recupero del socio 
demotivato che, oltre a non offrire il suo contributo ope-
rativo, è un cattivo esempio che può trascinare nella 
pigrizia altri e non sollecitare l’ingresso di altri soci.
Il contributo lavorativo, di idee, di iniziative è più im-
portante del contributo finanziario che, nel peggiore 
dei casi, appare un silenziatore della coscienza di chi 
non opera.Marco Scaini parla di enormi animali prei-
storici che sono scomparsi perché non sono stati capaci 
di adattarsi alle mutate condizioni di vita sulla terra. Il 
suo raffronto ha colpito tanto e tanti, e l’amico Filippo 
Fabrizi lo richiama, sia pure in altra ottica, in un suo 
intervento sulla rivista.
È vero, gli animali preistorici sono scomparsi per diffi-
coltà di adattamento, ma la nostra Associazione gode 
di una salutare critica interna. Alcune critiche sono gra-
tuite e frutto di manie grafiche, altre sono costruttive e 
per fortuna ci sono. Le critiche, se da un lato possono 
generare dispiaceri, da un altro possono stimolare. A noi 
soci bastano gli stimoli.
Far crescere il Lion è importante, ma ancor più impor-
tante è farlo conoscere evidenziando i suoi fini e non 
soffermandosi sugli aspetti esteriori. Le conviviali sono 
utili perché facilitano gli incontri e stimolano iniziative. 
Far crescere il Lion è importante, ma non è necessario o 
indispensabile trovare nuovi soci. I soci impigriti e quel-
li, ammettiamo qualche errore interno, che non sono 
stati opportunamente istruiti restano una ricchezza che 
va rivalutata.Il Lionismo ed i singoli club sono grandi 
ed importanti non per il numero dei soci che si possono 
elencare, ma per il lavoro che svolgono, lavoro che mol-
to spesso resta sconosciuto e non stimolante verso pro-
babili soci. È utile far conoscere all’esterno il Lionismo 
ed il suo lavoro. C’è chi suggerisce “una conviviale in 
meno ed un service in più”. Il principio è encomiabile, ma 
credo che i vari club non debbano cambiare le abitudini e 
rendere più rari i possibili incontri ma debbano sfruttare 
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tutti i tipi di incontri, conviviali comprese, per pensare 
a services futuri. Agli incontri vari, alle conviviali non 
devono partecipare pochi, ma devono incontrarsi i soci 
abituali, quelli impigriti e quelli nuovi. Sarebbe un bel 
fronte per ripartire!

Ettore Becattini del Lions Club Sulmona

La mia esperienza
per i poveri del Perù
Carissimi, vi racconto gli ultimi mesi. Novembre l’ho 
dedicato, così come la Chiesa c’insegna, ai defunti. 
Essendo stata questa una zona abbandonata per tan-
tissimi anni, ho pensato a quante anime non hanno 
mai ricevuto una santa Messa in suffragio per loro. E 
così ogni giorno visitavo due o tre pueblos, avvisando 
con un po’ d’anticipo che sarei andato, per celebrare la 
Messa per i loro defunti e in alcuni casi anche la visita 
al cimitero e la benedizione delle tombe. È stata una 
bella fatica ma la gente è rimasta tanto contenta. In 
alcuni paesi a prevalenza protestanti la maggioranza 
di coloro che partecipavano erano  bambini ai quali al 
momento dell’offertorio facevo dire a voce alta i nomi 
delle persone defunte della loro famiglia.
Dicembre: dedicato alla preparazione del Natale. 
Cosí confessioni in tutti i “pueblos”, là  dove in que-
sti anni si é riuscito a preparare bambini e adulti alla 
Prima Comunione e S. Messa di Natale, con un po’ di 
anticipo, nei ”caserios”, mentre nei 5 “distritos” che 
formano la Parrocchia sono riuscito fra il vespro e il 
giorno a dire La Messa il giorno stesso di Natale. 
Cosi il  24 dicembre, alle 20.30 a Jacas Grande e alle 
24 a Chavin. Il 25  dicembre alle 8.30 a Chavin, alle 
11.30 a Tantamayo, alle 15.30 a Jircan e alle 17.30 a 
Arancay.
Sono arrivato veramente stanco, tanto che prima della 
cena in Arancay mi sono addormentato, ma contento. 
Per la maggior parte di questi paesi era la loro prima 
S. Messa di Natale, non l’avevano mai avuta. Sono riu-
scito in questo grazie alla moto (una Honda 200) che 
dal settembre dell’anno scorso possiedo grazie a un 
benefattore. Il ritorno da Arancay é stato un pò avven-
turoso. 
Tutta la notte del 25 ha piovuto( siamo giá nella sta-
gione delle piogge) cosi quando il 26 riprendo la strada 
per Chavin ( circa 90 Km di carretera cioé strada non 
asfaltata in pessime condizioni), i vari torrenti che at-
traversano il cammino erano notevolmente cresciuti. 
Il primo che incontro é un fiume ben ingrossato, im-
possibile attraversarlo con la moto, la corrente mi 
avrebbe trascinato via. L’unica soluzione é riuscire a 
portare la moto sul sentiero che é un pò piú in alto 
dove c’é un piccolo ponte. Con il catechista di Arancay 
che sta venendo con me a Chavin tentiamo di far salire 
la moto. Il terreno é molto ripido, la moto é pesante, 
lavoriamo per piú di un ora e siamo quasi al punto 
di partenza. Per fortuna arrivano due uomini e con il 
loro aiuto riusciamo a portare su la moto e passare sul 
piccolo ponte. Il viaggio prosegue tranquillo, passia-

mo Jircan e Urpish, ma ecco la sorpresa: la montagna 
ha ceduto e il fiume sembra una cascata: no hay pase 
.L’unica soluzione é prendere il sentiero che scende di 
un centinaio di metri e risalire per lo stesso dall’altro 
lato. Per fortuna ci sono diversi uomini e tre di loro ci 
aiutano a spingere la moto fino in cima, senza il loro 
aiuto non c’é l’avremmo fatta. Continuiamo il viaggio. 
Un altro rio tanto ingrossato, ma qui non ci sono sen-
tieri, bisogna passare scendendo in acqua.  Ci armia-
mo di coraggio e ci lanciamo, l’acqua mi arriva alle 
ginocchia ma tutto bene. 
Altro rio, la stessa cosa. Superiamo Carpa, un piccolo 
villaggio di pescatori come doveva essere Cafarnao ai 
tempi di Gesú, e comincia la strada più brutta. Arrivia-
mo ad un altro torrente, si é molto ingrossato e non ci 
sono altri modi di passare, faccio scendere il ragazzo e 
vado. A metá del fiume vado dentro una buca, si spe-
gne la moto, scendo in acqua che quasi mi giunge alla 
vita, riesco a rimettere in moto e spingendo a risalire 
dal torrente. 
Siamo quasi arrivati a S. Pedro de Pariarca quando fi-
niamo in un pantano, la moto affonda per metá ruota, e 
quando scendiamo anche noi affondiamo nel pantano, 
con molti sforzi riusciamo a passare anche quest’ul-
timo ostacolo. Così alle 15.30 arriviamo finalmente a 
Chavin, dove gli altri catechisti ci stavano aspettando 
con un bel pranzetto per festeggiare il mio onomastico. 
Eravamo partiti alle 8.30 da Arancay.
Gennaio: il 2 comincia la preparazione dei catechi-
sti della Prima Comunione per tutta la settimana. La 
domenica 7 arrivano gli aspiranti (cosí chiamiamo i 
giovani e bambini che si preparano per la Prima Co-
munione) da tutta la Parrocchia, sono circa 350 e i 
catechisti circa 65. Dobbiamo despedire qualche bam-
bino perché non sa ancora scrivere (terza o quarta ele-
mentare). Sono due settimane di intensa preparazione 
con canti, giuochi catechismo, preghiera. In chiesa il 
silenzio é sempre assoluto.
Venerdi 19 i battesimi , piú di 80 si sono battezzati, 
sabato 20 le confessioni, confesso ininterrottamente 
dalle 12 alle 21.30 tutti i gli aspiranti e catechisti. Do-
menica 21 le Prima Comunioni, alla fine della Messa 
cantiamo in latino Ave Verum, come ringraziamento, e 
tutti i bambini cantavano bene. 
Domani riprendiamo i lavori della chiesa.
Se penso al mio Natale sono stato contento di averlo 
passato cosí con la mia gente, sicuramente per tanti in 
Italia sará stato una occasione per fare regali e metter-
si a tavola con buoni pranzetti, ma non farei cambio, 
voglio regalare la mia vita a GESU, a questa gente che 
sono poveri in tutto, ma credo che abbiano il diritto di 
non sentirsi abbandonati. L’unico desiderio che ho é 
che ci sia qualche persona di buona volontá che ven-
ga a darmi una mano, per portare questo peso che é 
sempre piú pesante, e magari ci fosse anche qualche 
sacerdote che volesse accompagnarmi sarebbe bello, 
anche solo per un poco di tempo. A volte sento il desi-
derio-bisogno di condividere quello che vivo e che c’é 
nel mio animo. Ma metto tutto nella mani del Signore 
e di Maria nuestra mamá del cielo.

Padre Stefano
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I N S I E M E Prima Circoscrizione
lions club ravenna host

Melvin Jones Fellowship 
a Cristina Mazzavillani Muti 
ed Elsa Signorino. 
L’incontro con il Sindaco 
di Ravenna Fabrizio Matteucci

È stata una giornata piena di lio-
nismo quella di giovedì 25 gen-
naio scorso, per iniziativa dei quat-
tro Club Lions di Ravenna: Ravenna 
Host, Bisanzio, Dante Alighieri e 
Romagna Padusa. Nel pomeriggio 
si è svolta, nella Sala Muratori del-
la Biblioteca Classense, la consegna 
dell’onorificenza della Melvin Jo-
nes Fellowship a due celebri donne 
di Ravenna: Cristina Mazzavillani 
Muti, presidente del Ravenna Fe-
stival, ed Elsa Signorino, presiden-
te della Fondazione RavennAntica, 
per gli scavi archeologici di Classe.
Davanti al Governatore del Distret-
to Lions 108A, Ezio Angelini, e al 
presidente della Prima Circoscri-
zione Lions, Franco Sami, il Dele-
gato di Zona, Roberto Garavini, ha 
illustrato, a nome dei quattro Clu-
bs ravennati, l’iniziativa di assegna-
re alle due “Signore della Cultura” 
il più prestigioso riconoscimento in-
ternazionale dei Lions. Alla manife-
stazione hanno partecipato il sinda-
co di Ravenna, Fabrizio Matteucci, 
il prefetto Floriana De Sanctis, e nu-
merose autorità locali.
I profili professionali e umani di Cri-
stina Mazzavillani Muti e di Elsa Si-
gnorino sono stati tracciati, rispet-
tivamente, dall’avvocato Mario 
Salvagiani e dal preside della facol-

tà della Conservazione dei Beni Cul-
turali, Antonio Panaino.
In serata, nei locali dell’archeologia 
industriale “Almagià”, in un inter-
meeting dei quattro Lions Clubs ra-
vennati, i Lions di Ravenna hanno 
potuto scambiare le rispettive vedu-
te sul futuro di Ravenna con il sin-
daco della città, Fabrizio Matteucci. 
Il primo cittadino ha illustrato, in 
sintesi, le linee programmatiche del-
l’Amministrazione comunale sullo 
sviluppo economico, sul porto, sul 
turismo e sulla circolazione cittadi-
na. Le domande dei soci hanno sti-
molato il sindaco su problemi rea-

li, relativi ai tempi di realizzazione 
del piano della circolazione, dei par-
cheggi senza invadere le zone verdi, 
sulle tasse comunali.
È stato uno scambio d’impressioni 
e di proposte avanzate con grande 
equilibrio e serietà di intenti.
Nel corso della serata è stata conse-
gnata una targa di riconoscenza a 
Stefano Bagnoli per il suo gesto ci-
vico di aver donato alla Fondazio-
ne RavennAntica il mosaico raffigu-
rante la “paperetta”, raccolto in un 
campo dopo la guerra. Il mosaico 
è stato restaurato con il contributo 
dei quattro Clubs Lions di Ravenna 

e del Club Cervia ad NovaS.
Ha chiuso la serata il Gover-
natore del Distretto 108A, 
Ezio Angelini,  con la con-
segna delle Appreciations a 
Carlo Simoncelli, Delegato 
di Zona dello scorso anno, e 
a Nevio Chiarini, past presi-
dent del Lions Club Ravenna 
Host,  per le benemerenze 
acquisite nello svolgimento 
dei loro incarichi. 
Angelini si è dichiarato mol-
to soddisfatto per l’armo-
nia che anima i quattro Clu-
bs Lions di Ravenna e per le 
iniziative che fanno onore al 
lionismo.

Elsa Signorino, Presidente di RavennAntica e 
Alberto Rebucci, Presidente del Lions Club Ra-
venna Romagna Padusa.

lions club bisanzio

lions club dante alighieri

lions club romagna padusa

Raimondo Serena Monghini, Presidente del Lions Club Ra-
venna Bisanzio, Cristina Mazzavillani Muti, Presidente di 
Ravenna Festival e Antonio Graziani, Presidente del Lions 
Club Ravenna Host.
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degli atti delle istituzioni; l’esame 
dei ricorsi per il risarcimento dei 
danni derivanti da responsabilità 
extracontrattuale della Comunità.
La Corte si compone di un giudice 
per ogni Stato membro in modo da 
rappresentare tutti gli ordinamenti 
giuridici nazionali dell’UE. La Corte 
è, inoltre, assistita da otto avvocati 
generali la cui nomina corrisponde 
a quella dei giudici e che godono 
della stessa indipendenza. 
Paolo Mengozzi, che  è stato nomi-
nato avvocato generale il 4 maggio 

2006,  ha arricchito il suo discor-
so con esempi concreti di senten-
ze emesse dalla Corte, che hanno 
permesso ai partecipanti una più 
facile comprensione dei concetti e 
delle funzioni svolte dalla Corte.
Mengozzi ha inoltre risposto alle 
domande che gli sono state rivolte 
da giudici e avvocati civilisti, invi-
tati dal Club, e dai soci, rendendo 
ancora più comprensibile una ma-
teria, che richiedeva certamente 
grande attenzione per assorbirla 
interamente. 

lions club ravenna host

Il giudice nel processo 
d’integrazione europea 

Il tema “I Giudici e il processo 
di integrazione europea” poteva 
apparire assai ostico e faticoso 
da seguire, ma il professor Paolo 
Mengozzi è riuscito a renderlo ac-
cessibile a tutti. 
Quest’anno ricorre il cinquantena-
rio della firma del trattato della co-
munità europea, avvenuto a Roma 
il 23 marzo 1957.
Abbiamo pertanto ritenuto oppor-
tuno che anche il nostro club ri-
cordasse quella data dedicando un 
meeting al tema dell’Europa.
Tra gli organismi di maggiore ri-
levanza che sono al vertice del-
l’Unione Europea, uno è certamen-
te la Corte di Giustizia che ha sede 
a Lussemburgo, un organismo che 
forse non ha la visibilità che meri-
terebbe, ma che prende decisioni 
incisive nel confronto dei paesi 
membri dell’Unione e dei loro cit-
tadini.
A parlarci della Corte di Giusti-
zia abbiamo invitato il professor 
Paolo Mengozzi, che dal maggio 
scorso fa parte dei nove avvocati 
generali della Corte. Mengozzi ha 
spiegato come la Corte di giustizia 
sia un’istituzione indipendente ed 
autonoma che assicura il rispetto 
del diritto comunitario nell’inter-
pretazione e nell’applicazione dei 
trattati e degli atti normativi deri-
vati.
Le principali attribuzioni della 
Corte riguardano: l’esame dei ri-
corsi in tema di inadempimento 
degli Stati; il controllo sulla legit-
timità degli atti comunitari; il con-
trollo sul comportamento omissi-
vo delle istituzioni; la competenza 
a pronunciarsi in via pregiudiziale 
sull’interpretazione dei trattati e 
sulla validità e sull’interpretazione 

Una delegazione del Lions Club di Lugo, guidata dal Presidente 
Giacomo Sebastiani e da... Babbo Natale, ha consegnato ai bam-
bini della Casa Famiglia Maria Immacolata di Massa Lombarda 
un sacco di regali natalizi.
L’iniziativa rientra nella tradizione del Lions Club che da molti 
anni dedica ai piccoli ospiti della struttura massese una partico-
lare attenzione in occasione delle feste natalizie.
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tano dei “proiettili”: 
ad esempio in uno 
scontro frontale a 50 
km/h un bimbo di 6 
kg, non allacciato al 
seggiolino, assume 
un peso di 150 kg! 
E un bimbo di 15 kg 
diventa un masso di 
350 kg! Dal giorno 
del convegno è in 
distribuzione presso il reparto di 
Neonatologia dell’Ospedale di Lugo 
e negli ambulatori dei pediatri un 
opuscolo informativo per i genito-
ri, realizzato dal Lions Club, ricco 
di immagini fotografiche, in modo 
da essere comprensibile anche per 
gli extra-comunitari, in cui viene 
spiegato “come” e con “quale” seg-
giolino allacciare il proprio figlio 
nei viaggi in automobile, anche 
brevissimi. Infatti, come ha ben ri-
marcato la dottoressa Elena Fiore, 
comandante della Polizia Munici-
pale di Lugo, “non esistono viaggi 
sicuri perchè brevi”: l’incidente è 
sempre in agguato, anzi, il nume-
ro massimo di incidenti si verifica 
proprio nei tragitti urbani, ossia nel 
cuore delle nostre cittadine! Pur-
troppo siamo ancora ben lontani 
dall’obiettivo europeo di ridurre del 
40% entro il 2010 la mortalità da 
incidente stradale! Particolarmente 
brillante è stata la relazione di Lud-
ovico Scalìa del Centro di addestra-
mento Polizia Stradale di Cesena, 
città da cui già 7 anni fa è partito il 
“Progetto Icaro”, campagna di sicu-
rezza stradale rivolta agli studenti 
delle scuole medie superiori, realiz-
zata in collaborazione con i Mini-
steri dell’Istruzione, delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, che ha  toccato 
tante città italiane in una sorta di 
tour, con una carovana itinerante 
composta dal “Pullman Azzurro” 
e da veicoli storici della Polizia di 
Stato, muovendosi spesso a seguito 
del Giro d’Italia, per sensibilizzare 
i ragazzi  al tema della sicurezza 
attraverso concorsi e spettacoli, in 
modo tale da non annoiarli. 
Obiettivo della campagna è anche 
promuovere corsi di formazione  
agli insegnanti delle scuole affinchè 

I 50 anni del Lions Club

“La sicurezza dei bambini in auto” 
è il tema del convegno tenutosi sa-
bato 10 febbraio 2007 a Lugo, pres-
so la nuova sede della Confartigia-
nato, nell’ambito della giornata di 
celebrazione del 50° anniversario 
della fondazione del Lions Club di 
Lugo. Dopo l’apertura dei lavori 
da parte del presidente, Giacomo 
Sebastiani, il sindaco di Lugo, Raf-
faele Cortesi, ha ringraziato i Lions 
per l’iniziativa, in quanto anche 
l’educazione stradale contribui-
sce alla crescita sociale della città. 
L’avv. Guido Baroncini, socio fon-
datore, ha ricordato i giorni della 
fondazione del Club, avvenuta il 12 
febbraio 1957, e l’opera svolta fino-
ra con tenacia ed entusiasmo per 
servire la comunità e per  diffonde-
re il messaggio lionistico, secondo 
il motto “fare bene e farlo sapere”. 
La dottoressa Emanuela Bergamini 
Vezzali, direttore dell’Osservato-
rio per l’Educazione e la Sicurezza 
Stradale della Regione Emilia-Ro-
magna, ha evidenziato la necessità 
di educare alla sicurezza stradale le 
famiglie partendo dai bambini delle 
scuole. Il ruolo fondamentale del-
la scuola, come palestra di educa-
zione stradale, è stato sottolineato 
anche nelle relazioni delle due dot-
toresse, Laura Della Cuna e  Maria 
Grazia Zanelli, impegnate assieme 
ai loro colleghi pediatri nello sforzo 
di educare alla sicurezza i genitori 
dei loro piccoli pazienti, già ai corsi 
di preparazione al parto e durante 
i normali controlli di salute. Secon-
do i dati dell’ultimo rapporto ISTAT 
del 2005, in Italia vi sono stati 66 
bambini morti e 7.274 feriti (di età 
compresa tra 0 e 13 anni) a causa di 
incidenti stradali. A volte da questi 
incidenti gli adulti sono usciti quasi 
illesi, mentre i bambini sono stati 
sbalzati fuori dall’auto o schiacciati 
dall’airbag : di qui l’importanza del-
l’uso della cintura di sicurezza an-
che per i bambini e della loro corret-
ta posizione in auto, possibilmente 
nel posto posteriore destro, ritenuto 
il più sicuro, e mai davanti  a fianco 
del conducente! Al momento del-
l’urto, i bambini trasportati senza 
adeguati sistemi di ritenuta diven-

Lioness Emanuela Pinchiorri Faccani

poi divulghino le informazioni agli 
studenti. 
La mattinata è proseguita  con la 
premiazione di tre ragazzi delle 
Scuole Superiori di Lugo, che han-
no prodotto tre opere pittoriche sul 
tema “guida senza alcool” e “guida 
rispettando i limiti di velocità”. Pre-
venire l’alcolismo nei giovani e la 
guida in stato di ebbrezza è un altro 
degli obiettivi che vede impegnati il 
Lions Club di Lugo, i Vigili Urbani 
e il Comune di Lugo nella realizza-
zione a breve di una Campagna per 
la Guida Sicura. 
Il presidente Sebastiani, concluden-
do i lavori, si è detto onorato di con-
durre il Club lughese in questo 50° 
compleanno, e lo ha ribadito pochi 
giorni dopo, in occasione del mee-
ting del 13 febbraio, durante il quale 
sono stati premiati 5 soci fondatori, 
Guido Baroncini, Severino Orselli, 
Francesco Parra, Enrico Pezzi e Ro-
berto Zironi, il cui premio è stato 
ritirato dalla consorte Giulia. 
La serata ha visto la presenza di 
molti ospiti illustri, tra cui  il gover-
natore distrettuale  Ezio Angelini, il 
cerimoniere della prima circoscri-
zione Graziano Lunghi, il presiden-
te della prima circoscrizione Franco 
Sami, il delegato di zona Gian Marco 
Lanzoni, il sindaco di Lugo, Raffae-
le Cortesi, il sig. Baratta del Coman-
do Polizia di Lugo, il sig. Marinelli 
del Comando Carabinieri di Lugo, e 
i presidenti dei Lions Club di Faen-
za, di Russi e di Bagnacavallo. Al 
momento del taglio della torta, tutti  
si sono dati appuntamento al pros-
simo cinquantenario, augurandosi 
di aver sconfitto nel frattempo tante 
malattie e piaghe sociali, per oc-
cuparsi poi più serenamente della  
cultura e dell’ambiente. 
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Per cultura e per passione

Siamo ormai giunti a 
metà dell’anno sociale 
e il Lions Club Faenza 
Valli faentine prosegue 
la sua attività secondo 
il programma proposta 
dal Consiglio Direttivo 
ed approvato dall’As-
semblea.
L’intento principale è 
stato quello di coniuga-
re l’impegno nel sociale, 
tenendo presenti i temi 
suggeriti nei congressi, 
e le esigenze locali, con 
il piacere di trovarsi in-
sieme, in armonia per 
accrescere e/o migliora-
re la propria cultura spa-
ziando tra i vari aspetti 
del sapere, allo scopo 
di mantenersi aggiorna-
ti sui temi più attuali, 
per scambiarsi opinioni 
o, semplicemente, per 
conversare.
Si è così dato vita ad una 
serata dedicata a Mo-
zart, nella quale il mae-
stro Placci ha illustrato 
la vita dell’artista inter-
calando notizie storiche 
a brani musicali e ad un 
incontro sui miti della 
Formula Uno durante il quale il 
relatore Ing. Tredozi ha stuzzicato 
la curiosità dei molti appassionati 
di motori e di carrozzerie.
Successivamente, molto apprez-
zato dai soci, si è tenuto un Inter-
meeting di Zona.
L’elevato profilo professionale e 
la competenza del relatore, Col. 
Garafano Comandante del RIS di 
Parma, l’interesse per il tema “ 
Delitti Imperfetti” ed il desiderio 
di frequentarsi, di conoscersi, di 
confrontarsi, hanno attirato oltre 
trecentoventi persone tra Lions ed 
ospiti.
Si è quindi arrivati alla Festa degli 
Auguri: una serata unica nel suo 
genere, sapientemente organizza-
ta, allietata dalle interpretazioni 

Lioness Milena Mazzolani

musicali del Maestro Bicego al 
pianoforte e del baritono Umber-
to Scida, primo interprete della 
Compagnia Italiana di Operet-
te. Serate come questa portano 
sempre con sè qualcosa di magi-
co, che invita all’amicizia e che 
fa pensare anche agli altri, come 
infatti è stato, con la raccolta di 
fondi, mediante una simpatica 
lotteria, destinati ad incramentare 
la somma già stanziata per i ser-
vices deliberati.
In alcuni di questi incontri, poi 
e precisamente durante le serate 
dedicate a Mozart e alla Festa de-
gli Auguri, il Presidente del Club, 
tenore Mario Zoffoli, ha regalato 
ai partecipanti due superbe in-
terpretazioni che hanno aggiunto 

un tocco particolare di 
estrema sensibilità e raf-
finatezza.
Inoltre, avvenimento 
decisamente importante 
per la vita del Club, in 
questo primo periodo 
sono entrate due Socie, 
nuove energie e nuove 
potenzialità per lo svol-
gimento dei compiti del-
l’Associazione.
Per quanto riguarda i 
services, si è conclu-
so il primo, dedicato al 
mantenimento del patri-
monio artistico locale. 
È stato infatti restituito 
al Duomo di Zattaglia, 
durante una cerimonia 
pubblica alla presenza 
di autorità religiose e ci-
vili, il dipinto di Niccolò 
Paganelli (maestro del 
XVII secolo) intitolato 
“La Flagellazione” per-
fettamente restaurato a 
cura del Club dalla Dott. 
Micaela Primicerio.
Nel prosieguo delle atti-
vità si concretizzeranno 
gli impegni assunti nei 
confronti del Lions Dott. 
Francesco De Pasquale, 

che questo Club sostiene già da 
parecchi anni nel suo lavoro in 
Tanzania e di Suor Jacinta Mo-
rini per la sua infaticabile opera 
portata avanti tra i disperati del-
l’Etiopia; sarà dato maggior im-
pulso alla raccolta degli occhiali 
usati che, debitamente recuperati, 
saranno inviati nei paesi del terzo 
mondo per affiancare gli interven-
ti dedicati alla salvaguardia della 
vista di cui da decenni, seguendo 
la strada tracciata da Helen Keller 
nel 1925, si occupano tutti i Lions 
dal mondo.
È necessario, infatti, continuare a 
farsi conoscere ed apprezzare af-
finchè si possa sempre più affer-
mare che i Lions ci sono e che su 
di essi si può contare.

W. A. Mozart



41

La cucina romagnola della famiglia 
Turchi della Locanda della luna 
di Balignano e l’intraprendenza 
del Lions Club Cesena, sono stati 
alla base del successo della cena 
a favore di don Oreste Benzi che 
ha permesso una raccolta di 4.350 
euro. Il sacerdote riminese è stato 
ospite della serata denominata per 
l’occasione dai Lions “Cena di so-
lidarietà”. Il presidente del Lions 
Cesena Andrea Bettini ha intro-
dotto Don Benzi, che ha poi rispo-
sto alle domande del giornalista 
Francesco Zanotti, vice direttore 
del settimanale Corriere Cesenate. 

lions club cesena

Cena di solidarietà: raccolti 4.350 
Euro a favore di Don Benzi

Tantissimi sono stati i temi affron-
tati da Don Benzi: dalla famiglia a 
cui è dedicato gran parte dell’ul-
timo suo libro “Onora tuo figlio e 
tua figlia”, alla nuova normativa 
sulla droga che trova Don Benzi 
del tutto contrario.
Si sono poi ripercorse tutte le 
tappe dell’Associazione Papa Gio-
vanni XXIII fondata da Don Ben-
zi, diffusa non solo in Italia, ma 
nei cinque continenti in numerosi 
paesi del mondo.
Le 280 case-famiglia attive in 24 
stati sono una risposta concreta a 
bambini, anziani, malati, porta-

tori di handicap e disadattati. Ad 
oggi sono ben 38mila le persone 
che ogni giorno vengono ospitate 
nelle diverse strutture dell’Asso-
ciazione di Don Benzi. A 5.500 ra-
gazze don Oreste ha ridato nuova 
vita e nuova identità dopo un pas-
sato da schiave e da prostitute. In 
Africa sono 18mila i bambini orfa-
ni di genitori morti a causa dell’ai-
ds e a cui viene fornita assistenza. 
E poi ancora i ragazzi di strada in 
America Latina e i barboni aiu-
tati nelle stazioni ferroviarie. Per 
questi e per tutti gli altri bisogni 
a cui Don Benzi cerca da sempre 
di dare una risposta, un sostegno 
concreto è venuto dal Lions Club 
Cesena. Gli oltre 4.000 euro rac-
colti serviranno al sacerdote ri-
minese per costruire un muro di 
cinta in una canonica messagli a 
disposizione nella città di Dar es 
Salaam, in Tanzania a favore di 
malati di mente abbandonati.

Il Presidente del Club Andrea Bettini con Don Benzi.
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lions club rimini - riccione host

Fede, Ragione, Scienza

I Lions dei clubs Rimini-Riccione 
Host e Malatesta hanno avuto il 
grande onore e piacere di incontra-
re Sua Eminenza il Cardinale Ersi-
lio Tonini nel corso di una serata 
svoltasi presso l’hotel Holiday Inn 
di Rimini.  Monsignor Tonini, con 
la profonda cultura, la brillantezza 
e simpatia che lo distinguono da 
sempre, ha coinvolto i numerosis-
simi intervenuti, tra cui il questo-
re di Rimini dott. Antonio Pezza-
no ed il governatore del Distretto 
108A Ezio Angelini, in una vasta 
panoramica sul mondo contem-
poraneo,  su scienza, religione e 
fede e sulla tragica lacerazione che 
non rende giustizia né all’uno né 
all’altra. Mai come ora infatti l’uo-
mo si pone continui interrogativi 
su se stesso, sui valori, sui gusti 
dell’attuale generazione. In questo 

periodo storico tutto interessa tutti 
e gli avvenimenti si riflettono sul 
nostro quotidiano: i mezzi di in-
formazione a volte ci disturbano, 
ma nel contempo ci avvisano, ci 
mettono in allerta su ciò che av-
viene anche molto lontano da noi. 
Le nuove generazioni sono parti-
colarmente attente: la televisione 
non porta solo sciocchezze, ma 
anche più conoscenza e possibilità 
di riflessione. Questa universalità 
che ci entra ogni giorno in casa, 
così semplicemente alla portata di 
tutti può aiutarci ad analizzare, a 
partecipare. E a porci un interro-
gativo importante: l’uomo è an-
cora degno di dignità e rispetto? 
La ragione ci aiuta a farci capire 
il nostro ruolo in questo mondo; i 
giovani vanno preparati alla vita, 
vanno educati a crearsi un futuro 

grazie alla conoscenza della storia 
e la coscienza  della dignità umana, 
a svegliarsi ogni giorno desiderosi 
di vivere e curiosi del mondo.  La 
scienza ci ha fatto scoprire il segre-
to della vita, che possiamo segui-
re da vicino in ogni suo dettaglio; 
scienza e ricerca sono importantis-
sime, e da sempre l’umanità tenta 
di migliorare la propria esistenza, 
in quanto non tutto nasce dal Van-
gelo. Emmanuel Kant diceva che 
tutte le cose che esistono si divido-
no tra quelle che hanno un prezzo 
e quelle che hanno dignità: le pri-
me si mercificano, le seconde sono 
intangibili. Dato tutto ciò, la fede è 
quel che Dio opera dentro di noi, 
donandoci la speranza e la consa-
pevolezza di ciò che siamo e di ciò 
che siamo chiamati ad essere sem-
pre di più: uomini.  

lions club rimini malatesta

Lioness Monica Sardonini 

Nella foto, Monsignor Ersilio Tonini con il Governatore Distrettuale Ezio Angelini. 
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lions club rimini malatesta

Rimini, il Marecchia 
e la lungimiranza malatestiana

In una riunione conviviale del novembre scorso, 
che ha riunito il Lions Club Rimini Malatesta sotto 
la presidenza di Massimo Mancini, è stato trattato 
un argomento di notevole interesse per la nostra 
città: il rapporto di Rimini con il Marecchia.
Coordinati da Stefano Cavallari, si sono succeduti 
tre interventi:
il primo relatore, il geologo Nevio Annarella, ha 
analizzato la dinamica geologica del sottosuolo ri-
minese, l’imprescindibile relazione della città col 
Marecchia e la sua conoide (un ampio e profon-
do sottofondo ghiaioso) sulla quale giace la nostra 
“marina”, nonché le deviazioni secolari della foce 
del fiume da Est (Ausa) verso Nord (Viserba). Il 
relatore non ha mancato di far notare come gli 
interventi dell’uomo negli ultimi trenta/quaranta 
anni abbiano prodotto danni probabilmente irre-
versibili.
Il secondo relatore Franco Palma, appassionato 
ricercatore di testimonianze del passato della sua 
città, ha ricordato l’importanza storica ed attuale 
del Ponte di Tiberio ed ha evidenziato l’opportu-
nità di creare un suo Museo all’aperto, compren-
dente i preziosi reperti di epoca romana (caduti nel 
fiume a causa della distruzione della quinta arcata 
nel 553 d.C. per la difesa della città dall’invasione 
dei Bizantini) rinvenuti nell’alveo a seguito delle 
manutenzioni degli anni ’90 e attualmente giacenti 
senza storia sulla sponda del bacino a valle.
Infine il terzo relatore, l’avv.Stefano Cavallari, ha 
attirato l’attenzione sull’audacia e sulla lungimi-
ranza urbanistica di Carlo Malatesta, Signore di 
Rimini (predecessore immediato di Sigismondo 
Pandolfo), che nel 1400 fece edificare il “porto ca-
nale malatestiano” deviando definitivamente verso 
San Giuliano il Marecchia, che prima sfociava al di 
qua di San Nicolò ed era causa di terribili inonda-
zioni, e poi nel 1417 fece costruire i primi moli “in 
mare” di fatto creando il porto che abbiamo ancora 
oggi (anche se ha progredito assai con la “palata”) 
con un risultato altamente innovativo e vantaggio-
so, soprattutto per noi posteri. L’aver consentito 
l’estensione della pianta urbana di Rimini, che ha 
poi usufruito - come un dono di natura - dell’am-
pia spiaggia e degli spazi su cui è nato nel 1843  il 
turismo balneare, non è merito da poco per Carlo 
Malatesta, Signore importantissimo per la storia di 
Rimini e non solo, che il relatore si augura abbia 
finalmente il dovuto riconoscimento da parte della 
sua città.
Tre temi legati dallo stesso protagonista/antagoni-
sta: il fiume Marecchia che rappresenta molta parte 
della storia di Ariminum e poi Rimini, ancor oggi.

Lion Giorgio Liberati
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lions club valle del savio

Scuola di Polizia

Cogliendo la favorevole opportunità della presen-
za, fra i propri soci, di Francesco Simoncini, ap-
partenente al Corpo di Polizia della Repubblica di 
San Marino, il Presidente del Lions Club Valle del 
Savio, Adriano Maraldi, ha pensato bene di dedica-
re il primo meeting del 2007 
alle forze di Polizia, a quelle della piccola Repub-
blica e, ovviamente, a quelle Italiane. A tale pro-
posito è stato invitato brevemente a relazionare 
anche il generale Balduino Simone, Direttore del 
Centro di Addestramento delle Polizie Speciali di 
Cesena, più volte presente come relatore al club 
dove conta numerosi amici. 
Francesco Simoncini, emozionato ed elegante nel-
la sua alta uniforme, ha descritto brevemente le 
suddivisioni ed i compiti dei vari Corpi che ope-
rano a San Marino: la Gendarmeria, che si occu-
pa di ordine pubblico e sicurezza, repressione di 
reati, tutela delle proprietà e scorte di sicurezza; la 
Guardia di Rocca, il corpo più antico, che oltre a 
far osservare le leggi, si occupa della vigilanza ai 
vari uffici statali ed ai confini con l’Italia; la polizia 
civile che tutela la libertà ed i diritti dei cittadini, 
l’ordine e la sicurezza; presta inoltre soccorso in 
caso di calamità e di incidenti.
Il generale Balduino Simone ha fatto un intervento 
teso ad evidenziare i valori ai quali si ispira l’attivi-
tà della Polizia di Stato. È il direttore del Centro di 
Cesena  dove vengono addestrate tutte le “Polizie 
della Mobilità”: Stradale, Ferroviaria, Postale e  Co-
municazioni ed Immigrazione.
È un centro che  per la sua peculiarità costituisce 
un modello culturale di riferimento unico in Italia 
e nel mondo. Di recente ha ospitato poliziotti di 
Malesia, Tailandia e Filippine giunti per impara-
re come affrontare i fenomeni di immigrazione. È 
una scuola  che, tra i tanti insegnamenti, cerca di 
integrare le importanti componenti di sicurezza  le-
galità con valori etici.
La Polizia di Stato deve vegliare sul mantenimen-
to dell’ordine e della sicurezza e sull’osservanza 
della legalità, che è un valore culturale. Deve ave-
re anche l’indispensabile autorevolezza: chi cerca 
la tutela deve poterla trovare. Deve incutere una 
favorevole impressione da come si muove e  fare  
servizio anche con la comunicazione. Chi avrebbe 
mai pensato che i poliziotti frequentano perfino un 
corso di formazione per essere in grado di dire ad 
una mamma, con le dovute cautele del caso, che il 
figlio è morto in un incidente stradale?

Lion Piergiorgio Pellicioni 

Spero che la finestra aperta nel nuovo anno dia a 
noi tutti operatori Lions, che lavoriamo a 360° per 
la solidarietà, un anno con meno guerre, meno soffe-
renze e più volontà di essere uniti per un solo scopo: 
“Amore, Fede  e Tolleranza”. È da questa ultima paro-
la che voglio partire, la Tolleranza come il Lions più 
volte sottolinea. Come tu sai io sono molto tollerante 
altrimenti non potrei creare dei progetti rivolti ai ra-
gazzi. Come socio Lion prima, Vice Presidente poi e 
oggi come Presidente del mio Club, sono sempre stato 
presente agli incontri Lions, ai meeting e ai congressi 
per capire bene chi siamo e cosa facciamo. A Verona 
mi sono chiesto chi sono  e cosa ci facevo lì, a Sulmo-
na ho avuto una risposta più positiva. Oggi all’arrivo 
per posta della rivista “108 A Lions Insieme” (che 
aspettavo per presentarla ad una Banca del Comune 
di Sarsina) al cui interno ci sarebbe stato il nostro 
progetto service che sta raccogliendo un grande suc-
cesso sia da parte delle scuole, che delle famiglie e 
dei Comuni, trovo tale progetto presentato dal LIONS 
CLUB VALLE DEL SENIO con la foto di un quadro, 
dal titolo “Esodo” di un pittore cesenate che stimo 
molto, di cui sono amico, ma che non ho interpellato 
in questo progetto. Il progetto da me realizzato non 
ha niente a che fare con l’esodo ma semmai è un 
lavoro di gruppo che attraverso i valori dell’arte, crea 
l’unica vera simbologia per un messaggio di pace. 
Se fossi stato interpellato per lo spazio disponibile 
per una foto, avrei dato quella dei ragazzi che han-
no aderito al progetto durante le fasi di lavoro, che 
mi sarebbe poi servita anche come documentazione 
per l’incontro a breve con il Presidente della Banca 
al quale ho chiesto 3.000 Euro per il Service. Sono 
diventato Presidente del Lions Club Valle del Savio, 
non facile da gestire per una serie di problemi: la na-
scita del Club Cesena Romagna, l’uscita di 4 soci già 
prevista nell’anno 2005-06 e la difficoltà di partecipa-
re ai vari service interdistrettuali. Con questo progetto 
e altre iniziative sono riuscito a interagire di più con 
il mio Club. Le presenze alle assemblee e ai meeting 
sono numerose, durante la festa degli auguri ho fatto 
un’asta di beneficenza per i service Distrettuali con 
14 piccole mie opere, il ricavato è stato di Euro 2.000 
la cassa del mio tesoriere. “CHI SIAMO E COSA FAC-
CIAMO”, tutti gli operatori dirigenti e soci dei Clubs 
Lions portono avanti attraverso la comunicazione 
giornalistica, online e televisiva il proprio lavoro nel 
volontariato dei Lions. La mia professione è quella di 
fare l’artista e cerco di dare un’esperienza acquisita 
in 40 anni al servizio dei Lions, come ho dichiarato e 
scritto sulla scheda di adesione che ero interessato al 
progetto giovani. Questa disattenzione nei confronti 
del Lions Club Valle Del Savio e del suo Presidente 
non l’avevamo prevista e credo che si debba trovare 
un rimedio a questo grave errore perché noi Lions 
della Valle del Savio “Chi Siamo e Cosa Facciamo”, 
ce lo chiediamo spesso.

Adriano Maraldi 
Presidente del Lions Club Valle del Savio

Una doverosa precisazione
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L’asta dei vini fa bene alla vista

Grande successo per l’asta di vini 
realizzata in dicembre presso il Ri-
storante Tre Re di Poggio Berni, 
con la formula dell’Intermeeting 
dai presidenti Sandra Sacchetti del 
Lions Club Santarcangelo di Ro-
magna,  Guido Biribanti del Lions 
Club Rubicone e Giuseppe Ferrero 
del Club Cortemilia e Valli recente-
mente gemellato al primo. Duran-
te l’asta di beneficenza sono sta-
ti  battuti da un sommelier di fama 
nazionale vini di grande pregio, di 
annate eccezionali e provenienti da 

lions club santarcangelo di romagna

lions club rubicone

lions club 
rubicone

Il  Lions Club del Rubicone pro-
muove il Premio di Poesia “E. Can-
tone”, giunto alla 11a edizione, ri-
servato ai giovani, che non abbiano 
superato il 25° anno di età.
Il Club sostiene fortemente questa 
iniziativa di scrittura che rinnova, 
in un contesto tecnologico e simbo-
lico, il valore della poesia e il pote-
re della parola, interpreti e giudici 
della vita. La poesia è, per questi 
giovani,  quella voce troppe volte 
inascoltata dagli adulti, è quello 
sfogo, quasi urlato, ad un bisogno 
di comunicare agli altri e a se stes-
si le emozioni che provano e che 
troppo spesso gli adulti  dimentica-
no. La scrittura diventa fonte di ri-
velazione  della verità e ricerca del 
senso della vita.  
La celebrazione delle premiazioni 
avverrà domenica 29 aprile 2007, 
ore 10-30, presso l’Accademia dei 
Filopatridi di Savignano sul Rubi-
cone. 

Il potere 
della parola

aziende prestigiose, che hanno per-
messo di realizzare una somma im-
portante destinata dai tre Clubs a 
finanziare un Service Internaziona-
le, il “Sight First II”, la campagna, 
che si occupa di  curare i  problemi  
di  vista, quali la  cataratta, il traco-
ma, la cecità fluviale (ricordiamo a 
titolo informativo che 36 centesimi 
di euro sono  sufficienti per  curare 
la  cecità  da  fiume  ad una perso-
na in Congo) che spesso affliggono 
le fasce di popolazione più  vulne-
rabili, quali   bambini e  anziani, 

che  vivono  nelle  aree sottosvi-
luppate  del mondo. La serata si è 
conclusa con una cena degustazio-
ne dove ogni piatto sapientemente 
realizzato dallo Chef Silver è stato 
accompagnato da un suo specifi-
co vino proveniente dalla rinoma-
ta Azienda Vinicola Canonica del-
le Mitiche Langhe. Grande è stato 
l’impegno della Presidente Sandra  
Sacchetti nell’organizzazione  della 
serata, ma altrettanto grande è sta-
ta la  soddisfazione  per  l’ottima  
riuscita dell’iniziativa. 
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I N S I E M E Seconda Circoscrizione

Basilea 2 e le novità per le piccole e medie imprese

lions club fermo - porto san giorgio

L’attualità dei temi ha fatto regi-
strare una grande e qualificata 
partecipazione nel febbraio scor-
so alla serata dedicata ai temi eco-
nomici in relazione alle scelte di 
Basilea 2. Oltre alla presenza di 
numerosi Soci Lions. Tra le perso-
nalità erano presenti il Presidente 
della CariFermo Avv. Alberto Pal-
ma, il Presidente della Fondazio-
ne CariFermo Ing. Amedeo Grilli, 
il Direttore Generale della CariFer-
mo Dott. Alessandro Cohn, il Prof. 
Giammario Raggetti, Docente alla 
Facoltà di Economia e Commercio 
“Giorgio Fuà” di Ancona, il Dott. 
Marco Cannella Presidente Or-
dine dei Commercialisti, il Dott. 
Andrea Carrano, Presidente della 
Banca Etruria di Ancona, il Dott. 
Germano De Sanctis, Direttore 
della stessa Banca, il Dott. Silvano 
Marziali, Industriale calzaturiero.
La Dott.ssa Camilla Mazzoli della 
Cattedra di Economia degli inter-
mediari finanziari della Facoltà di 
Economia e Commercio “Giorgio 
Fuà” ha dato un taglio rigorosa-
mente tecnico alla sua relazione, 
evidenziando le procedure di que-
sta nuova regolamentazione, sup-
portata da una serie molto specifi-
ca di diapositive, che ha sviscerato 
tutti gli aspetti operativi che deb-
bono presiedere la gestione degli 
Istituti Bancari e di conseguenza 
anche delle imprese economiche. 
I requisiti fondamentali a cui bi-
sogna dedicare la massima atten-
zione sono quelli patrimoniali, 
quelli della trasparenza, e quelli 
del controllo delle Banche Centra-
li. Ha parlato di rating e di come 
affrontare gli eventuali rischi, e di 
come si valuta la solidità di una 
azienda considerando della stes-

sa sia l’equilibrio finanziario che 
l’equilibrio economico che l’equi-
librio monetario, il più importante 
per le piccole e medie imprese. É 
anche fondamentale considerare 
il reddito operativo.
Simone Brancozzi, Dottore Com-
mercialista, ricercatore in econo-
mia aziendale dell’Università di 
Ancona, riferendosi al protocollo 
interbancario di Basilea 2 ha evi-
denziato il ruolo del sistema di 
rating, per trovare una soluzione 
che limiti e contenga il rischio di 
default delle Banche, quindi un 
accordo che riguarda le Banche 
e non le aziende: più i clienti-
aziende danno preoccupazioni 
più le Banche devono accumulare 
le loro riserve. 
Se il quadro della clientela è sca-
dente bisogna aumentare le riser-
ve. Il problema storico del siste-
ma bancario italiano è l’altissimo 
costo di gestione, dovuto all’inef-
ficienza, anche se la differenza 

fra tasso attivo e tasso passivo 
si è notevolmente contratto con 
l’entrata in vigore dell’Euro. Ba-
silea 2 sarà la causa per la quale 
i sistemi bancari sistemeranno i 
loro bilanci economici. Il relatore 
si è riferito anche alle dressing-
operation, cioè il mascheramento 
della realtà con redditi taroccati, 
e ai recenti fenomeni di patologia 
imprenditoriale e bancaria, che 
ha prodotto i casi Parmalat, Cirio, 
Montedison in Italia, e all’estero 
il caso Enron, con danni enormi 
ricadenti sui risparmiatori. Gli 
operatori economici delle picco-
le e medie imprese, più di prima, 
oltre a presentare bilanci traspa-
renti, dovranno, per ottenere fi-
nanziamenti bancari, presentare 
garanzie accessorie sia personali 
che reali. 
Nel suo intervento che è seguito 
alle relazioni il Dott. Cohn Diret-
tore Generale della CariFermo ha 
affermato che è necessario avere 
garanzie anche se ci sono le certi-
ficazioni dei bilanci da parte delle 
agenzie di rating, perché i model-
li di rating hanno i loro limiti in 
quanto fotografano la situazione 
delle Aziende ma non prevedono 
il futuro. Il nostro Socio Lion Rag. 
Nicola Campofiloni ex Direttore 
di Agenzia della CariFermo ha 
detto, concordando con il Dott. 
Cohn, che c’è sempre bisogno di 
garanzie principalmente i n difesa 
dei depositanti. Il Prof. Raggetti 
Docente della Facoltà di Econo-
mia e Commercio di Ancona, ha 
concluso auspicando che la cor-
retta applicazione del protocollo 
di Basilea 2 favorisca nella tra-
sparenza, i rapporti tra il mondo 
bancario e imprenditoriale.

Lion Fausto Paci
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lions club pesaro host

Service per un atleta diversamente abile: il convegno 
sul tema “La prevenzione, questa sconosciuta!”

Il Lions Club Pesaro Host, pre-
sieduto dal Dott. Giuseppe Don-
narumma, sempre disponibile 
ad esaudire casi d’esigenze e di 
desideri umani, di cui è a cono-
scenza, ha donato una carrozzi-
na modernamente attrezzata per 
continuare a giocare a basket, 
nelle più idonee condizioni, al-
l’appassionato e valente atleta 
Paolo Bartoli, cui era stato già 
fornito tale indispensabile ausi-
lio - per lui rappresenta la vita -, 
l’anno 2000. L’ufficializzazione 
di quest’atto di solidarietà è av-
venuta in occasione dell’ultimo 
incontro, nel quale il Questore 
Dott. Benedetto Pansini ha tratta-
to il tema “La prevenzione: que-
sta sconosciuta!”. Il Presidente, 
dopo aver menzionato le carat-
teristiche del service, ha conse-
gnato, fra gli applausi generali, 
il relativo contributo al giocatore 
Bartoli della squadra Basket Fo-
ligno della Federazione italiana 
sport disabili, accompagnato dal 
Sig. Giorgio Orsi del Comitato 
esecutivo dell’Associazione na-
zionale mutilati ed invalidi del 
lavoro, i cui occhi esprimevano 
tutta la propria contentezza per 
questa elargizione. Ha, quindi, 
ricordato come il Dott. Pansini, 
pur essendo giunto da non mol-
to tempo nella nostra città, si 
è subito reso promotore di una 
nuova linea d’interventi, nel suo 
delicato e responsabile ruolo di 
tutore della sicurezza cittadina, 
con una serie d’iniziative pre-
ventive che sono state partico-

larmente apprezzate da tutti i 
pesaresi. L’oratore ha precisato 
che l’articolo 14 della legge di 
riforma di Polizia individua nel 
Questore l’autorità provinciale 
tecnica responsabile per l’ordine 
e la sicurezza pubblica per tutti i 
vari servizi che vanno, per citar-
ne alcuni, dalle partite di calcio 
o d’altre discipline sportive, alla 
visita di personalità, alle stragi 
del sabato sera. È recentissima 
la tragedia dei quattro giovani 
periti che ha sconvolto l’intera 
città. Il Questore è responsabi-
le di tutto ciò, sia per quanto 
attiene il capoluogo, sia la pro-
vincia, a lui compete redigere le 

ordinanze che coinvolgono tutte 
le forze dell’ordine allo scopo 
di prevenire qualsiasi possibile 
commissione di reato. Ricono-
sciuta la colpa, ne consegue la 
repressione con l’intervento de-
gli ufficiali di Polizia giudiziaria 
e, quindi, della Procura della 
Repubblica. È stato sinora raro 
vedere il Questore scendere dal 
“Palazzo” per entrare nella cit-
tà, fra gli abitanti, com’egli si 
sta attualmente comportando, 
perché questa figura era vista 
come il funzionario che doveva 
interessarsi esclusivamente dei 
furti, delle rapine e della relati-
va repressione. Da alcuni anni, 

Lion Giuliano Albini Ricciòli

Nella foto, il Presidente Dott. Giuseppe Donnarumma mentre sta donando al Questore 
Dott. Benedetto Pansini la pubblicazione per il 50° Anniversario della Fondazione del Lions 
Club Pesaro Host. 
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invece il Ministero dell’Inter-
no affida alla Polizia il compito 
d’essere vicina al cittadino, un 
esempio è l’istituzione del poli-
ziotto di quartiere.
Da alcuni mesi il Dott. Pansini 
è impegnato in un’intensa atti-
vità di prevenzione. Si mira ad 
estendere alla nostra provincia il 
progetto “Bob o del conducen-
te designato”, sostenuto anche 
dalla Comunità europea, divul-
gato con lo slogan “Se guidi, 
non bere alcol” che consente di 
dimezzare il numero delle vit-
time della strada entro il 2010. 
All’età di 18 anni già si fuma e, 
quindi, è difficile che sia rece-
pito il senso di quella scala di 
negatività che vede al primo po-
sto l’alcol, seguito dalla nicoti-
na, dalla sostanza stupefacente 
e dal videopoker. Il contatto con 
gli studenti delle scuole medie 
è più proficuo perché è più age-
vole catturare la loro attenzione 
ed è palese il loro interesse ad 
essere adeguatamente informati 
in materia. Le droghe sono co-
stituite da un assemblaggio d’in-
gredienti chimici di scadente li-
vello, variabile da luogo a luogo 
ed i laboratori della Criminalpol 
hanno rilevato la presenza fino a 
500 sostanze negative. È erronea 
la distinzione fra droghe leggere, 
da taluni considerate compatibi-
li e, quindi, tali da consentirne 
l’uso e quelle pesanti: sono tutte 
dannose. Un’altra iniziativa in-
trapresa, dopo il contatto con i 
dirigenti scolastici per quanto 
concerne il bullismo, è stato il 
coinvolgimento dei genitori per-
ché oggi, com’è noto, la prima 
causa del disagio giovanile de-
riva proprio dalla completa as-
senza della famiglia. I genitori 
desistono dal loro ruolo di re-
sponsabile potestà dell’impegno 
educativo perché ciò costa sacri-
ficio, non è più di moda.

I nostri capolavori dispersi

Lion Giuliano Albini Ricciòli

La prof.ssa Annamaria Benedetti Pie-
retti, ancora una volta ha deliziato i 
Lions pesaresi con una delle sue ma-
gistrali lezioni, questa volta sul tema 
dei capolavori scomparsi. Essenzial-
mente due le ragioni fondamentali 
della perdita di tali opere: le rapine 
napoleoniche e la fine del Ducato ro-
veresco. Napoleone Buonaparte nel-
la campagna in Italia del 1799 fece 
razzia di quadri, un vero bottino di 
guerra che un’apposita commissione 
di esperti selezionava e spediva su-
bito in Francia per creare il “Grand 
Louvre”. Fu solo grazie ai buoni uffi-
ci dell’artista Antonio Canova, amico 
di Napoleone, che circa metà delle 
opere poterono ritornare in patria, 
ma molte presero la strada di San 
Pietro. Così la cimasa, ove è ritratta 
la “Pietà” dell’”Incoronazione della 
Vergine” (Pala di Pesaro), capolavoro 
di Giovanni Bellini, vanto del nostro 
Museo Civico, che trafugata dai fran-
cesi ritornò poi in Italia, sempre per 
merito di Canova, ma è finita alla Va-
ticana. Le due parti pittoriche dovreb-
bero sempre essere fra loro connesse, 
non solo transitoriamente, com’è ac-
caduto in occasione della mostra “La 
Pala ricostituita”, proprio per il signi-
ficato espresso dall’opera: la Nativi-
tà, quindi, la vita (nella predella) ed 
il Compianto, quindi, la morte (nella 
cimasa); inoltre quest’ultima è stata 
ritratta per consentire appositamente 
una visione dal basso verso l’alto.
Altra opera pesarese di valore che 
ha influenzato la pittura successiva, 
realizzata per la Chiesa Nel nome di 
Dio e che ora è esposta al Louvre, è 

“La circoncisione” di Federico Ba-
rocci, artista che era, fra l’altro, un 
disegnatore eccezionale. Di Barocci 
pure “La chiamata d’Andrea” che si 
trovava nell’oratorio di S. Andrea, 
nel Corso di fronte alla pescheria, 
demolito agli inizi dell’ ‘800, e che 
ora è a Bruxelles. “La Beata Miche-
lina Metelli”, altro dipinto di Barocci 
che ha entusiasmato il pittore Simo-
ne Cantarini per la naturalezza degli 
occhi e lo sguardo mistico, che ora si 
trova alla Vaticana. La seconda ragio-
ne della perdita di molti quadri è di 
natura testamentaria. Con la devolu-
zione del Ducato di Urbino allo Stato 
Pontificio, avvenuta nel 1631, l’ulti-
ma erede Vittoria, andata in sposa a 
Ferdinando II dei Medici, granduca 
di Toscana, si portò in dote a Firen-
ze tutti gioielli e le opere d’arte dei 
Della Rovere. “L’idolino di Pesaro”, 
scultura bronzea di una copia roma-
na antica di un originale greco del 
V secolo, scoperta durante gli scavi 
per costruire il proprio Palazzo, che 
fu donata da Alessandro Barignani 
al duca Francesco Maria I, così gli 
splendidi ritratti, opera di Tiziano, di 
“Francesco Maria I” che si trova ora 
agli Uffizi, di “Eleonora”, del “Gen-
tiluomo dagli occhi glauchi”, della 
“Maddalena”, della “Venere d’Urbi-
no” che lancia un messaggio erotico 
di coinvolgente suggestione e che 
ispirò successivamente altri famosi 
pittori come Francisco Goya, autore 
della splendida “Maja desnuda” ed 
Edouard Manet che creò “La déjeu-
ner sur l’herbe” e “Olympia”, dipinti 
rinomatissimi.

Nella foto, la prof.ssa Annamaria Benedetti Pieretti ed il Presidente del Lions Club Pesaro 
Host dott. Giuseppe Donnarumma.
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lions club 
ascoli piceno host

Il Cardinale Sergio Sebastiani 
e il dialogo interreligioso

Il 2007 è iniziato, per il nostro 
Club, con la cerimonia di asse-
gnazione della borsa di studio 
intitolata al compianto Costan-
tino Rozzi, a Francesco Tesini, 
uno studente della vicina Porto 
S. Giorgio, che ha meritato la 
borsa in palio. La serata ha vi-
sto l’intervento rievocativo del 
periodo in cui si progettò l’idea 
di costituire, nella nostra città, 
una facoltà universitaria: oggi 
l’Università di Ascoli Piceno 
è una realtà di grande rilievo 
ed in continua evoluzione, con 
legittimo orgoglio della città e 
del nostro Club. Il 13 gennaio 
è stato nostro ospite Sua Emi-
nenza il Cardinale Sergio Se-
bastiani. Originario di Monte-
monaco (AP), l’alto prelato ha 
ricoperto innumerevoli incari-
chi e ricordiamo quello come 
Nunzio Apostolico in Turchia 
dove, oltre alla specifica attivi-
tà di sostegno alle Chiese locali 
di rito latino ed orientale, diede 
inizio al dialogo interreligioso 
sia con la comunità ebraica che 
con quella musulmana. 
Alla luce di questa esperienza, 
il porporato  ha intrattenuto 
i numerosi soci ed ospiti sul 
tema dell’Islam. 
L’argomento d’attualità è stato 
esposto, anziché in un’ottica 
di ricerca dei punti divergenti 
fra la religione islamica e quel-
la cristiana, nella ricerca dei 
punti di contatto e comuni alle 

due religioni. Ultimo meeting 
di questo periodo è stata la 
Charter Night del Club: l’occa-
sione, gratificata dalla presen-
za del Governatore Angelini e 
di numerose autorità civili e 

lionistiche, si è conclusa con la 
consegna al Sindaco della cit-
tà  di un apparecchio del ”libro 
parlato” da destinare alla Bi-
blioteca Comunale ad uso dei 
non vedenti.

Commemorato il Lion 
Antonio Orlino

Nei mesi scorsi si è formalmente aperto l’anno sociale del 
Club con la presentazione del programma di massima delle 
attività in una conviviale di soli Soci. 
Nella circostanza si è voluto ricordare e commemorare il 
socio Antonio Orlino deceduto nel  mese di luglio, dopo una 
lunga malattia. 
Il socio Luigi Girardi ha ricordato la sua figura di stimato 
sindaco della città  e le numerosissime attività di volonta-
riato, svolte con grande dedizione per buona parte della sua 
vita. Nessuno più di lui ha fatto del motto lionistico “We 
serve” lo scopo della sua vita. 
L’attenzione mostrata alle problematiche cittadine nell’eser-
cizio della sua attività politica e sociale non ha avuto eguali 
nel territorio. Si è sempre preoccupato della gente con di-
sinteressata dedizione, lasciando con la sua scomparsa un 
grande vuoto. 
Il trimestre di attività del Club ha visto due interessanti 
conviviali con la partecipazione del dr. Riccardo Perla, pri-
mario di pneumologia del locale ospedale, che ha affrontato 
con particolareggiata relazione il tema nazionale “l’ossige-
noterapia domiciliare” e del prof. Paolo Brunetti, docente 
presso la facoltà di medicina e chirurgia dell’università di 
Perugia, che ha relazionato sulla prevenzione del diabete. 
La tradizionale Festa degli Auguri, dove è stata raccolta una 
significativa somma di denaro destinata  alle attività sociali 
del Club, ha chiuso l’anno 2006.
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lions club macerata sferisterio

Il Balletto di Macerata

“Bisogna tener presente che con 
la danza, il teatro e la musica, 
tre delle principali arti sceniche 
dell’antichità, il movimento del 
corpo racconta i bisogni della so-
cietà. L’avere colto questa essen-
za consente all’associazione di 
essere sempre in sintonia con il 
territorio ed il contesto storico in 
cui vive, promuovendo corsi nei 
quali ognuno ritrova se stesso e si 
forma... Gli allievi, ricorrendo a 
queste discipline, riescono sponta-
neamente a comunicare le proprie 
emozioni, la bravura scenica, la 
grazia, le capacità musicali, ritmi-
che e canore”. 
Questo si propone l’associazione 
“Il Balletto di Macerata” con l’or-
ganizzazione di corsi e progetti 
di formazione di danza, teatro, 
mimo, workshoops, seminari. 
L’Associazione, nata alla fine degli 
anni ‘70 come “Centro Culturale 
Artistico Tersicoreo” su impulso 
della indimenticata ed eccellente 
professionalità di Caterina Ricci, 
è oggi guidata, con altrettanta 
competenza e passione, da Elvira 
Pardi ed ha sede a Macerata, in 
via  Maffeo Pantaloni, 2/E. Il club 
di recente costituzione Macerata 
Sferisterio, presieduto da Angelo 
Capulli, proprio nell’ottica di una 
volontà di operare anche per il 
proprio territorio e nella prospet-
tiva di ampliare una cultura delle 
arti sceniche, ha sponsorizzato un 
“Laboratorio Teatrale” che opera 
proprio in seno  all’Associazione 
“Il Balletto di Macerata”. Il Labo-
ratorio coinvolge giovani ed adul-
ti in corsi di tre tipologie - Mimo, 
Danza e Teatro - ed è diretto dal 
prof. Maurizio Agasucci, regista 

semiprofessionista; del consiglio 
fanno parte oltre al presidente 
pro-tempore del club Macerata 
Sferisterio Angelo Capulli, tra gli 
altri,la psicologa Maria Grazia 
Tallei.
Attraverso questa iniziativa, che 
si inserisce nella tradizione mece-
ratese che ha visto, sin dagli anni 
‘40 l’affermarsi di attori quali i 
fratelli Matteucci e Silvio Spacce-
si, ed ha eccelse istituzioni artisti-
che quali il Teatro Lauro Rossi e 
lo Sferisterio, il club si propone, 
oltre allo sviluppo di una sensi-

bilità diffusa verso l’arte scenica, 
la creazione di un bacino artistico 
nel quale formare attori, mimi, 
danzatori, che si rivorranno ci-
mentare, se vorranno,  nel campo 
dello spettacolo, soprattutto nel 
settore del volontariato. Ricordia-
mo che il club di Macerata ha rea-
lizzato negli ultimi anni fortunati 
musicals e spettacoli teatrali di 
successo, con protagonisti princi-
palmente Lions, il cui ricavato è 
stato interamente destinato a sco-
pi umanitari: Progetto Albania, 
Villaggio di Woolisso, in Etiopia.
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lions club civitanova marche cluana

Giulietta Bascioni racconta Annibal Caro

Dopo la presentazione av-
venuta a Roma, nella sede 
della Banca delle Marche, 
alla presenza del presiden-
te del CESMA (Centro Stu-
di Marche Roma) la stori-
ca annunciatrice Rosanna 
Vaudetti, del critico d’arte 
Stefano Papetti e della gior-
nalista di Rai 2 e di Neon 
Libri Maria Grazia Capulli, 
il libro di Giulietta Bascio-
ni Brattini dal titolo “Annibal Caro 
- Vita ed opere di un protagonista 
della cultura del XVI secolo” è stato 
presentato ufficialmente anche a Ci-
vitanova Marche. La presentazione 
è avvenuta nel corso di un incon-
tro pubblico organizzato dal Lions 
Club Civitanova Marche Cluana, 
presieduto dal dott. Angelo Figliola, 
presso una affollatissima Sala Con-
siliare del Municipio al quale hanno 
partecipato, oltre all’autrice, l’asses-
sore al Turismo Sergio Marzetti, in 
rappresentanza del Comune, Gian-
carlo Trapanese, vice capo redattore 
di RAI 3 Marche, scrittore; Alvise 
Manni, presidente del Comitato per 
la Celebrazione del Cinquecentena-
rio e coordinatore del Centro Studi 
Civitanovesi e Jole Morresi, direttri-
ce della Scuola di Recitazione “Enri-
co Cecchetti” di Civitanova Marche, 
che ha letto alcuni brani tratti dal 
libro. Il tema del volume di Giulietta 
Bascioni Brattini è la figura di An-
nibal Caro, nato a Civitanova Mar-
che il 6 giugno del 1507, del quale 
ricorre quindi il quinto centenario 
della nascita. La conoscenza che i 
più hanno dell’opera dell’illustre 
letterato è soprattutto quella riferita 
alla traduzione dell’Eneide, uno dei 
fondamenti della cultura mondiale, 
ma Annibal Caro merita molta più 
attenzione. Nella bella prefazione la 
giornalista Maria Grazia Capulli ha 
messo in risalto il valore didattico 
e divulgativo del libro, la ricchezza 

to. Alcune delle iniziative in 
programma sono: un Con-
vegno di due giornate, con 
importanti relatori, in colla-
borazione con l’Università 
di Macerata, una Mostra 
documentaria, una praelec-
tio in latino dell’Eneide, un 
Concerto con l’esecuzione 
della “Corona in morte di 
Annibal Caro”. Il Program-
ma sta ottenendo sempre 

più prestigiosi patrocini quali quel-
lo dell’Ufficio Scolastico Regionale, 
del Pio Sodalizio dei Piceni, dell’Ar-
cheoclub d’Italia e dell’Accademia 
della Crusca di Firenze. È stato inol-
tre già istituito un sito che, con una 
modalità mediatica, da alcuni mesi 
diffonde telematicamente notizie 
sulla figura di Annibl Caro e quanto 
la sua città natale sta organizzando 
per celebrare il cinquecentenario. 
Giancarlo Trapanese, nel suo inter-
vento, ha sapientemente delineato 
le ragioni culturali e pedagogiche 
che sono alla base della scrittura e 
della divulgazione del volume. Tri-
butare il meritato riconoscimento 
serve a perpetuarne la memoria e a 
proporne il modello positivo. È però 
altrettanto certo che le celebrazioni 
non debbano essere ristrette alla 
cerchia di intellettuali o di appas-
sionati, ma debbano avere una forte 
penetrazione nel tessuto sociale, so-
prattutto tra i giovani. Annibal Caro 
è stata una figura emblematica ed 
esemplare. Uomo di lettere fu anche 
cultore, collezionista ed ispiratore 
dell’arte in generale. Un personag-
gio che, se approfondito, suscita un 
grande interesse dal punto di vista 
umano, filologico e per la sensibili-
tà culturale. Con uno spiccato inte-
resse e gusto per la cultura classica 
il Caro è stato in grado, nelle sue 
traduzioni, di infondere al testo ori-
ginale uno spirito nuovo.
Allo stesso tempo la vivacità della 

della parte iconografica, essendo 
il volume corredato da numerosi, 
alcuni inediti, documenti e foto a 
colori, quasi tutte realizzate dall’au-
trice. Angelo Figliola, promotore, 
insieme all’Assessorato alla Cultura 
del Comune, di questa  manifesta-
zione, la prima del Cinquecente-
nario, nel suo intervento ha voluto 
motivare le ragioni della manifesta-
zione ed ha ricordato che Giulietta 
Bascioni, presidente fondatrice del 
club, iscritta all’Ordine Nazionale 
dei Giornalisti pubblicisti, inse-
gnante, è presidente da undici anni 
della Biblioteca Comunale di Civita-
nova Marche dove ha creato Com-
missioni congiunte con le scuole 
per la realizzazione di importanti 
iniziative comuni che nel corso del 
tempo hanno assunto il carattere 
della continuità, promuovendo e 
curando la pubblicazione di venti 
volumi. Alvise Manni ha eviden-
ziato quindi l’importanza di aver 
voluto restituire, con la stampa di 
questo libro, la grandezza di Anni-
bal Caro ed il fatto che si sia voluto 
riconsiderare, nei suoi vari aspetti, 
il quadro storico di un’epoca dalle 
grandi produzioni artistiche, ma 
travagliata da continui conflitti, riu-
scendo in questo modo a mettere 
meglio a fuoco le vicende, i risvolti 
umani, affettivi, culturali e creativi 
della vita del letterato. Ha illustra-
to il programma ricco ed articolato, 
stilato dal Comitato da lui presiedu-
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lingua, l’ironia, la giocosità, il brio-
so tratteggio dei personaggi delle 
sue produzioni letterarie, unitamen-
te all’interesse storico-artistico del-
l’Epistolario, caratterizzato da una 
profonda competenza della materia 
trattata e da chiarezza ed elegan-
za stilistica, hanno fatto sì che egli 
possa essere considerato, oltre che 
traduttore, un autore di primissimo 
piano. L’autrice ha illustrato sullo 
schermo la serie di immagini, molte 
delle quali realizzate personalmente, 
frutto di un percorso di ricerca atti-
va motivato anche dalla consapevo-
lezza della importanza che queste 
rivestono nella società odierna Ha 
ricordato lo stretto legame con la 
sua città natale pur essendo vissu-
to a Firenze, Parma, Roma, Napoli, 
Frascati, dove trascorse gli ultimi tre 
anni della sua vita, ed avendo ef-
fettuato numerosi viaggi e soggiorni 
diplomatici all’estero.Vissuto in un 
periodo storico complesso, dinami-
co, con molte contraddizioni, giun-
to ad una travagliata fase conclusi-
va, dove era difficile orientarsi nella 
ricerca di una nuova visione del 
mondo, Annibal Caro è stato uomo 
di corte senza essere convenziona-
le, senza perdere mai la sua libertà 
di pensiero. In un suo intervento  il 
Marchese Paolo Ricci (Sindaco di 
Civitanova e deputato al Parlamen-
tare per otto legislature) nel 1876 
afferma: “A. Caro per campar la 
vita ha dovuto servire i Principi del 
suo tempo a loro Segretario, ed ha 
dignitosamente combattuto contro 
le Signorie prepotenti di un secolo, 
in cui l’Italia era lacerata da fazioni 
e da guerre. Ciò nondimeno il Caro 
rimasto incolume ed incontaminato 
in mezzo al contagio della tirannia 
e del servaggio, ha fatto della sua 
virtù e della sua sapienza, sgabello 
agli onori che gli tributiamo e che 
saranno sempre vivaci in chi verrà 
dopo di noi”. La prima edizione del 
libro è stata destinata alle scuole e 
ad alcuni studiosi ed appassionati. 
La ristampa è stata finanziata dal 
Comune di Civitanova Marche, 
“con l’auspicio di far crescere l’inte-
resse all’attività di ricerca, la diffu-
sione dell’opera di Annibal Caro ed 
a farli durare nel tempo”. 

Il concerto di Natale
Nel dicembre scorso il Teatro 
Rossini di Civitanova Marche 
ha ospitato la XVIII edizione del 
tradizionale “Concerto di Nata-
le” che il Lions Club Civitanova 
Marche Cluana, presieduto da 
Angelo Figliola, organizza a scopi 
umanitari. La Compagnia Balletto 
del Sud, di Fredy Franzutti, è sta-
ta la protagonista del Balletto in 
tre parti “Italia Mia”, poemi sin-
fonici di Petr Il’ic Cajkovskij con 
coreografie di Freddy Franzutti. 
Il ricavato della iniziativa, realiz-
zata in collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale, i Teatri 
di Civitanova e sponsors privati, 
è stato interamente devoluto alle 
iniziative promosse dal Lions. Fra 
queste il servizio per la Cura del 
cavo orale nei bambini down e di-
versamente abili. 

lions club recanati-loreto

Angeli a Natale

Lion Roberto Mignanelli

Alla presenza delle Autorità Lioni-
stiche e Civili e di un folto gruppo di 
Lions si è tenuta, presso il Palacon-
gressi di Loreto pieno di numerosi 
bambini festanti, la prima rassegna 
natalizia per cori di voci bianche 
“Angeli a Natale”, nata dalla colla-
borazione tra il Lions Club Recana-
ti-Loreto, l’Istituto Comprensivo di 
Loreto ed il Comune di Loreto.
Alla rassegna hanno partecipato 
quattro gruppi musicali: il Coro 
Stabile dell’Istituto Comprensivo di 
Loreto, che faceva gli onori di casa, 
il Coro Stabile dell’Istituto Com-
prensivo di Massignano e Cupra 
Marittima, l’Orchestra e Coro del-
l’Istituto Comprensivo “Soprani” di 
Castelfidardo ed i Pueri Cantores 
“Sant’Elpidio” della Collegiata di 
Sant’Elpidio a Mare. L’originalità 
dei brani proposti e la brillantezza 
dell’esecuzione hanno conquistato 
il pubblico. Il momento più toc-
cante è stato quando, alla fine, i 
quattro cori si sono esibiti insieme, 

intonando “Astro del ciel”, mentre 
nel buio della sala sfilavano i bam-
bini di prima elementare portando 
candeline accese. 
La serata è stata anche occasione 
per mettere in mostra alcuni ogget-
ti di artigianato artistico realizzati 
dagli ospiti delle Case di riposo del 
comprensorio. Nei giorni preceden-
ti la rassegna, infatti, i bambini del 
Coro Stabile dell’Istituto Compren-
sivo di Loreto, accompagnati dal 
Presidente e dai Soci Lions, aveva-
no portato loro gli auguri di Natale 
in musica ed essi avevano ricam-
biato con tali oggetti, che sono poi 
stati donati a quanti hanno voluto 
fare un’offerta da destinare ai Ser-
vice “Sight first 2” e “Adottiamo 
il villaggio di Wolisso” in Etiopia. 
Il Presidente nel suo intervento fi-
nale ha evidenziato come è bello 
e gratificante poter far lavorare in 
sinergia: bambini, anziani, enti lo-
cali e lions per un fine comune: la 
solidarietà.
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I N S I E M E Terza Circoscrizione
lions club l’aquila

Le 50 candeline del Club

Splendido compleanno, il 10 feb-
braio scorso, per i cinquant’anni del 
Lions Club dell’Aquila. Presenti le 
massime autorità cittadine, presso 
il centro congressi dell’Hotel Duca 
degli Abruzzi, è stata celebrata la 
”charter night”, rinverdendo quel 
lontano e significativo 11 febbraio 
del 1957, in quello che s’è inevita-
bilmente trasformato in un even-
to cittadino. Lo ha sottolineato, nel 
suo intervento, il PDG Guido Alber-
to Scoponi che, come club sponsor 
di Pescara (nato nel 1953), tenne a 
battesimo il neonato Club aquilano. 
Con grande enfasi ha evidenziato 
l’importanza di questo cinquante-
nario per il Distretto 108A il Gover-
natore Ezio Angelini nel suo inter-
vento. Al meeting (magistralmente 
coordinato dal cerimoniere distret-
tuale Giulio Obletter) è intervenu-
to anche il presidente del Consiglio 
dei governatori, Ione Giummo, in-

sieme con il PDG Giorgio Matalo-
ni, il vicegovernatore Loredana Sa-
batucci, il presidente della Terza 
Circoscrizione Giancarlo Scoccia, 
il DZ Mario Di Marco, nonchè (un 
vero record di bon ton) una rappre-
sentanza per ciascuno dei 26 Club 
della Circoscrizione. Un assai signi-
ficativo saluto ha portato il sindaco 
dell’Aquila, Biagio Tempesta, socio 
dello stesso Club.
Al di là della charter night, l’evento 
meritava un impegno particolare. 
Per questo il Lions Club dell’Aqui-
la ha varato un nutrito programma 
di manifestazioni le principali delle 
quali sono state presentate alla cit-
tà in un’affollata conferenza stam-
pa, tenutasi il 7 febbraio presso la 
sala contratti della Carispaq.
«Il nostro programma - ha detto il 
presidente Bruno Cetrullo ai giorna-
listi - tanto impegnativo da prose-
guire anche oltre il mandato di que-

st’anno, ha un obiettivo. L’obiettivo 
dei Lions: servire. Servire la nostra 
città, in particolare. Perciò abbia-
mo varato non soltanto una pubbli-
cazione per sintetizzare (operazio-
ne ciclopica) questi nostri splendidi 
cinquant’anni, ma anche altre due 
“service”. Uno riguarda il progetto, 
concreto, di restaurare e soprattut-
to tenere aperta a disposizione del 
pubblico (cittadini, visitatori e tu-
risti) la cella dove morì il “nostro” 
San Bernardino da Siena. Il proget-
to si avvale della decisiva supervi-
sione del direttore dei beni Artistici 
ed architettonici d’Abruzzo, il socio 
Roberto Di Paola. L’altro service ri-
guarda un concreto aiuto che dare-
mo al nascente centro per soggetti 
autistici nel presidio ospedaliero di 
Collemaggio in collaborazione con 
lo staff del Marco Valenti».
Dunque una grande festa di “servi-
zio” alla città.

Lion Angelo De Nicola
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lions club l’aquila

La criniera grigia, ma sempre in sella

Un momento della conferenza stampa sul 50° del Lions Club L’Aquila

Interviste con Germano Barattelli ed Enrico Carli, 
due gloriosi soci fondatori del Lions Club L’Aquila

«E come posso dimenticare quella prima Char-
ter. Quella sera, al ballo nei saloni del “Grande 
Albergo”, conobbi una ragazza meravigliosa 
che sarebbe diventata mia moglie». 
Germano Barattelli, classe 1925, a dispetto 
della sua fibra forte di imprenditore naviga-
to, a stento riesce a rintuzzare le lacrime: «Il 
Lions, il Club, per me è stata una parte impor-
tante, fondamentale direi, della mia vita so-
prattutto per quella amicizia vera che s’è in-
staurata tra di noi».
L’amicizia, appunto. Tutto nacque per meri-
to di quattro amici al bar...
«Credo fossimo in 25 quella sera che gli ami-
ci Fernando Zecca e Gino Ludovici mi invita-
no a cena al “Grande Albergo”, in quella sala 
oggi attigua al bar, perchè si doveva costitui-
re un Club. Ci si conosceva tutti, tranne ricor-
do, alcuni che venivano da fuori, da Sulmo-
na mi pare. L’avvocato Di Paola ci illustrò i fini 
di questa nuova associazione mettendo l’ac-
cento, lo ricordo bene, lui che era socialista, 
sul fatto che il Club non aveva alcuna finali-
tà politica».
Avevi 33 anni: eri tra i più giovani...
«Trentatrè anni e scapolo. Della mia stessa età, 
c’era Gigino Alesi. Certo, non ci mancava l’en-
tusiasmo tanto che subito dopo la fina della 
cena “ufficiale”, spesso la serata continuava 
in un mio casale in contrada Sant’Antonio e si 
tirava tardi. Erano altri tempi. Eravamo come 
fratelli».
Quindi arrivò la prima Charter. Che ricor-
di hai?
«A parte il fatto che al ballo conobbi la mia fu-
tura moglie, ricordo che si pose il problema 
“drammatico”, per noi più giovani, di dover 
indossare lo smoking. Così contattammo i due 
sarti che, allora, andavano per la maggiore in 
città. Ricordo le peripezie di Enrico Carli che, 
in quegli stessi giorni, andava sposo. Eravamo 
in fibrillazione. Andò tutto bene. Una Charter 
in smoking oggi? Beh, io dovrei dargli una ca-
librata ma ce l’ho ancora sotto naftalina come 
ricordo dei bei tempi».
La serata filò liscia tranquilla nei saloni del 
“Grande Albergo”...
«Liscia? Direi di più. Io ballai tutta la sera con 
una ragazza affascinante sulle note di un’or-
chestra dal vivo, come si usava allora. A parte 
la Charter, ogni serata importante era un even-
to prima, durante e dopo».
Più volte segretario e tesoriere, come l’altro 
fondatore vivente, Enrico Carli, non hai mai 
fatto il presidente. Curiosa questa coincin-
denza?
«No, c’è una spiegazione. Non sono mai sta-
to un grande oratore in pubblico: mi blocco 
se non ho un appunto scritto, è un mio gran-
de limite. Ma a parte questo, io ed Anna Ma-
ria abbiamo vissuto il Club davvero come un 
gruppo di amici. Sicchè, un anno fui eletto 
presidente, all’unanimità, per alzata di mano, 

Lion Roberto Mignanelli

come si faceva allora. Tornai a casa e Anna 
Maria mi disse chiaro e tondo che questo ruo-
lo di rappresentanza a lei non andava affatto a 
genio. Fui costretto a rinunciare. Credo di aver 
fatto la scelta giusta».
Come dire: “comandano” sempre le mogli?
«A parte gli scherzi, non credo che qualcuno 
possa smentirmi sul fatto che il Club lo hanno 
fatto le nostre mogli. Sono state loro a cemen-
tare amicizie, a dettare certe linee fondamen-
tali. Chi può negarlo? Ed ecco perchè erava-
mo “contrari” all’ingresso nel club del gentil 
sesso: già c’era e comandava pure! L’ingresso 
delle donne come socie ha invece dato un toc-
co di concretezza in più al movimento. È stata 
una decisione, credo, importante per un futu-
ro migliore del Lions».
Il futuro, appunto. Come lo vede un fondato-
re con 50 anni di esperienza sulle spalle?
«Lo vedo bene. Anzi, credo che il Lions sia in-
dispensabile, almeno in un ambiente come 
quello della nostra città per la sua capacità di 
aggregare le persone. Questa è stata la carat-
teristica decisiva: l’aggregazione. Almeno due 
volte al mese, ci si riuniva per stare insieme e 
per valutare cosa potesse esser fatto di buo-
no per la nostra città. Il Lions Club ha svol-
to una funzione sociale fondamentale e non 
deve perdere questa sua caratteristica. Perciò, 
innanzitutto, aggregazione tra i soci attraverso 
service sempre più ficcanti ma anche gite so-
ciali che io ritengo importantissime per coin-
volgere, nello spirito giusto, il maggior numero 
di soci possibile. Certo, i pericoli sono tanti».
Il più insidioso?
«Quello di accettare nel Club soci che non vi-
vano la città, la realtà del territorio di riferi-
mento. Si creerebbe uno scollamento difficile 
da sanare perchè viene meno la spinta deci-
siva».
Il tuo bilancio di 50 anni di Lions è, dun-
que, positivo...
«Più che positivo. Sono entusiasta. Il Club io lo 
amo nel profondo».
E l’iniziativa che, in questi lunghi 50 anni, ti 
genera il maggior tumulto dentro?

«Scelta difficile, tra tante bellissime e significa-
tive. Forse “L’Aquila d’oro”, ovvero la scultura 
realizzata dall’avvocato Nino Scarsella, qua-
le simbolo del premio che il Lions Club del-
l’Aquila consegnava ad una personalità che si 
era particolarmente distinta, soprattutto sotto 
il profilo etico».

«Chi se lo può scordare quell’anno, il 1958! 
In quell’anno sposai l’amata Ida, in quell’an-
no passai dal “Messaggero” al “Tempo” dove 
poi sono rimasto una vita, in quell’anno par-
tecipai alla prima Charter del Lions Club. Che 
anno quel 1958!». 
Enrico Carli non ha bisogno di aiuti per torna-
re a quell’annata speciale. La memoria lo assi-
ste, a dispetto dei suoi quasi 90 anni.
Enrico, classe 1917, ricorda tutto («O quasi tut-
to» si schernisce) della sua intensissima vita 
lionistica che, tutt’oggi, 
La prima riunione al “Grande Albergo”. Fu 
un vero “ingorgo”, per te, quell’anno...
«Proprio così. La Charter era per il 15 febbraio. 
Io mi sposai il 28 gennaio. Con Ida partimmo 
per il viaggio di nozze».
Facesti appena in tempo a tornare per la 
Charter...
«Non potevo mancare. Tornai il giorno prima 
ma c’era il problema dello smoking».
Problema?
«La mattina stessa della Charter andai a pro-
varmi lo smoking ancora tutto da cucire. Fre-
sco dal viaggio di nozze, assai intrigato da 
questa prima Charter, l’entusiasmo era alle 
stelle».
Ma a chi era venuta l’idea dei costituire il 
Club?
«Di Paolo frequentava la zona di Ortona e di 
Pescara. Lì aveva visto nascere, nel 1954, il 
Club di Pescara ed aveva visto all’opera, per 
il lancio dell’idea lionistica, il suo collega, l’av-
vocato pescarese Guido Alberto Scoponi. Così 
lanciò l’idea all’Aquila. All’epoca i giornalisti 
in città erano pochi e molto in vista. Perciò fui 
contattato ed aderii subito, con entusiasmo».
Dunque, arriva il giorno della la Charter al 
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“Grande Albergo”...
«Era davvero la sede ideale con i suoi immen-
si saloni che oggi non ci sono più, occupati da 
una banca. Anche il Rotary, che era nato pri-
ma, si riuniva lì e spesso venivo invitato. E lì, 
subito dopo la Guerra, organizzavamo le fe-
ste da ballo dell’attivissima Asu, l’Associazio-
ne degli studenti universitari, che aggregava la 
migliore società aquilana».
Ricordi quella serata?
«Una bella cerimonia con consegna del distin-
tivo con la scritta “Charter” che io conservo 
ancora e che qualche volta torno ad indossa-
re con orgoglio; la solita cena; il ”solito” bal-
lo sulle note di un orchestra dal vivo con dieci 
elementi. La serata fu bellissima. Altri tem-
pi!».
Tutti amici...
«L’amicizia ha cementato il Club. L’amicizia 
tra i soci ha consentito al Club di toccare que-
sto importante traguardo del mezzo secolo. 
L’amicizia, per me, non è una parola vuota. E 
questo lo devo molto al Lions».
Troppo amico di tutti per fare il presidente? 
Come mai non hai mai guidato il Club?
«Ho fatto il vicepresidente, il segretario, il ceri-
moniere, per due volte anche l’addetto stam-
pa distrettuale».
Sì, ma perchè non hai fatto mai il presiden-
te?
«Ho citato il mio impegno lionistico per dimo-
strare che non ho scansato le responsabilità nel 
Club. Avevo un mucchio di impegni. Manda-
vo avanti “Il Tempo”, avevo le corrisponden-
ze del Corriere della Sera e della Rai, per non 
parlare del negozio di mia madre. Il presidente 
è sempre stato un ruolo affidato ad una perso-
na che avesse tempo ed energie per prendere 
contatti, dedicarsi al Club anima e corpo».
Qualche rimpianto, oggi, di non averlo fat-
to?
«No, affatto. Ho dato al Club tutto quello che 
potevo dare ricevendo tantissimo in cambio. 
Quando Ida, nel 1987, mi ha lasciato, anche il 
Club è diventato un po’ la mia famiglia».
Bilancio positivo, dunque?
«Sì, soprattutto per la “rifondazione” conti-
nua. Il Club si rifonda ogni anno e questo lo 
rende forte, capace di rispettare il mandato di 
servizio che è alla sua base».
E i ricordi più significativi?
«Difficile fare una scelta. Ricordo l’avvocato 
Gioacchino Scarsella che, in tempi in cui l’Eu-
ropa Unita era di là da venire, realizzò una se-
rie di pubblicazioni, sostenute dal Club, sulla 
Giustizia comparata con le altre nazioni euro-
pee. A lui è legato il ricordo della grande amici-
zia tra noi soci: gli faceva sempre male la testa, 
tanto che spesso doveva poggiarla su un cusci-
no che portava con sè. All’improvviso ebbe un 
ictus: alcuni soci, tra cui Gino Ludovici, lo tra-
sportarono personalmente a Roma per poter 
fare un esame Tac. Lo riportarono, purtroppo, 
che non c’era più nulla da fare».
E il futuro del Lions? Come lo vedi?
«La società è piena di istituzioni che dicono di 
avere gli stessi scopi, più o meno, del Lions. 
Si tratta perciò, di perpetrare e difendere certi 
valori. Bisogna essere disposti a puntare tutto 
sull’amicizia, un sentimento che può cambia-
re il mondo, anche questo mondo d’oggi che 
sembra non avere più grandi valori. Ci vuo-
le coscienza».
Coscienza?
«Noi Lions non dobbiamo fare le cose perchè 
gli altri parlino di noi ma per ottenere un risul-
tato davanti alla nostra coscienza. Dobbiamo 
“servire”, in coscienza. Questi sono i Lions».

lions club 
new century l’aquila

Giovani Leoni crescono

Lioness Federica Basco

Sabato 13 gennaio 2007 è stata celebrata 
la nascita di un nuovo Club Lions, si trat-
ta del New Century Lions Club L’Aquila. 
Un club nuovo in tutti i sensi nato gra-
zie all’esperienza maturata in 50 anni di 
servizio del Lions Club L’Aquila e che, 
nel rispetto delle tradizioni, rappresenta 
una nuova ed entusiasmante opportuni-
tà di intendere il Lionismo. I ventisette 
soci hanno, infatti, un’età compresa tra 
i 25 e i 35 anni e molti provengono da 
un’importante esperienza Leo. 
Il Lions Club New Century L’Aquila è 
quindi un nuovo tipo di Lions Club 
ideato per giovani desiderosi di servire 
la comunità. Si tratta di una nuova e 
dinamica associazione di persone che 
hanno intenzione di mettere a disposi-
zione parte del loro tempo per realizza-
re insieme progetti di pubblica utilità. I 
soci si interesseranno di questioni che li 
riguarda da vicino con particolare atten-
zione al mondo giovanile e gestiranno il 
club nel modo che meglio si addice al 
loro stile di vita. È importante dire che 
nel Distretto 108A questa rappresenta la 
prima esperienza di un club di questo 
tipo, una nuova maniera di coinvolgere 
sempre maggiori forze nell’interesse del-
lo sviluppo e della crescita del lionismo 
e, nello stesso tempo, di non disperdere 
la ricchezza di esperienze e di capacità 
acquisite da tanti giovani all’interno dei 
Leo Club. 
Va ricordato quanto sia stato fondamen-

tale per la nascita di questo nuovo club 
la volontà di tanti a cominciare dai soci 
del Lions di L’Aquila, Club Sponsor, e di 
tutti i Leo che, a conclusione della loro 
esperienza nei club giovanili, intendeva-
no fortemente continuare a servire da 
Lions. Indispensabile poi il supporto del 
Distretto Lions con il Governatore Ezio 
Angelini e il Past Governatore Giorgio 
Mataloni che hanno creduto sin da su-
bito nel progetto e delle persone che si 
sono impegnate sin dai primi momenti 
per la riuscita di questa iniziativa, gli 
amici e primi sostenitori Oreste Corde-
schi, Franco Villani, Giancarlo Scoccia, 
Franco Dus e il Presidente Bruno Cetrul-
lo. La solenne celebrazione della char-
ter si è svolta in una magica atmosfera 
presso l’Hostaria della Posta, alle porte 
del capoluogo abruzzese, alla presenza 
del Governatore Ezio Angelini, dell’Ar-
civescovo di L’Aquila S. E. Mons. Giu-
seppe Molinari, del Questore di L’Aquila 
dr. Sergio Visone, di numerosi PDG e 
Past Presidenti distrettuali Leo, del Club 
Sponsor con molti soci e il Presidente 
Bruno Cetrullo. Il complesso cerimonia-
le è stato condotto magistralmente dal 
Cerimoniere della III Circoscrizione Giu-
lio Obletter.  Molto eterogenei i curricula 
dei soci fondatori quanto a titoli di stu-
dio ed esperienze professionali, pur con 
un comune intento: quello di servire. Si-
curamente quello che si evidenzia è che 
la maggior parte hanno “militato” molti 
anni nei Leo, ricoprendo alte cariche di-
strettuali e multidistrettuali: Anna Mar-
celletti è stata Presidente Distrettuale e 
Segretario del Multidistretto; Pier Luigi 
Loreto è stato Presidente Distrettuale e 
Revisore dei conti del Multidistretto. A 
livello di distretto Leo molti dei soci fon-
fatori si sono distinti ottenendo incarichi 
importanti. Questo bagaglio di esperien-
ze sarà indispensabile per la crescita di 
questo nuovo Club Lions e costituisce 
indubbiamente una solida base per di-
ventare Lions. 
Momenti “clou” della serata sono stati 
la firma della Charter con apposizione 
del Distintivo da parte del Governatore 
e lo “srotolamento” del labaro del New 
Century L’Aquila. Emozionante e coin-
volgente il discorso di Daniela Ronconi, 
Charter President del Nuovo Club, che 
ha mostrato attraverso un video i mo-
menti salienti delle attività svolte e dei 
services organizzati in tanti anni da 
Leo. 

Nella foto la presidente Daniela Ronconi 
con il Governatore Ezio Angelini davanti al 
labaro del nuovo club.
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La cordata della solidarietà iniziata 
due anni fa ha finalmente raggiun-
to il traguardo. Nel novembre scorso 
nella Sala Emiciclo della Regione de 
l’Aquila è stato assegnato un cane 
guida ad una non vedente. Alla pre-
senza delle autorità lionistiche, reli-
giose, militari e amministrative del-
la città, il presidente del locale Lions 
Club Bruno Cetrullo, con doppia co-
gnizione di causa da medico oculi-
sta oltre che da Lions, ha ricordato 
ciò che i Cavalieri della luce - come 
sono chiamati i Lions nel mondo - 
hanno fatto per i non vedenti dal 
1925 ad oggi per aiutarli ad inse-
rirsi in una vita attiva rompendo il 
loro tragico isolamento: dal bastone 
bianco che è stato ideato dai Lions 
nel 1925 al Servizio dei cani guida di 
Limbiate (MI), nato nel 1962 con lo 
scopo di addestrare cani guida per 
ciechi e di istruire i ciechi ad avva-
lersene. 1200 sono i cani guida do-
nati gratuitamente fino ad oggi. Al-
tre tappe altamente significative 
sono il Libro Parlato che mette a di-
sposizione gratuita dei non veden-
ti migliaia di libri registrati da una 
voce amica (agli studenti vengono 
forniti i libri di testo richiesti su flop-
py disk o registrati su audiocasset-
te attraverso un procedimento di let-
tura automatica computerizzata); la 
scheda oculistica pediatrica, un’ini-
ziativa per prevenire la cecità e gli 
handicap visivi dell’infanzia; la Fon-
dazione Banca degli occhi “Melvin 
Jones” che dà la possibilità a tutti di 
riacquistare la vista attraverso il tra-
pianto di cornea; la campagna Sight 
First, progetto concepito per essere 
la risposta coordinata dei Lions alla 
cecità nel mondo, che ha finanziato 
al 31 marzo 1998 (ultimi dati perve-
nuti) 250 progetti in 51 paesi di cin-
que continenti, restituendo la vista 
a più di 6 milioni di persone. Il ser-
vice, attivato nell’anno sociale 2004-
2005 per iniziativa dei Club Avezza-
no Host e Avezzano Montevelino e 
dei loro presidenti, Mario di Marco e 
il compianto Loreto Ciofani e  porta-
to avanti dagli attuali presidenti Ro-
dolfo Boccato ed Enrico Corsi, ha 
avuto il suo coronamento con il con-
tributo del Club dell’Aquila che ha 

Un altro cane guida per non vedente donato dal Distretto 108A

potuto contare sulla sensibilità uma-
na e professionale dell’attuale presi-
dente Bruno Cetrullo e della genero-
sità straordinaria del socio Marcello 
Todeschini. “Amore e gioia nel ser-
vire per concretizzare” - sottolinea 
il motto del governatore Ezio Ange-
lini, uomo di fatti, dinamico e ope-
rativo al massimo, teso a realizza-
re concretamente tutti i progetti che 
si è proposto dal suo insediamento. 
La sua umanità traspare preziosa in 
ogni sua azione, dalla dolce carez-
za ad un bimbo handicappato alle 
veementi battaglie che il boyscout in 
veste Lions deve comunque affron-
tare perché i tempi sono duri per i 
troppo buoni. L’esperienza aquila-
na è stata bellissima, con Andrea 
Martino, presidente del Centro Cani 
Guida, ci siamo trovati in mezzo ad 
amici anche senza conoscerci e ab-
biamo apprezzato ogni aspetto del-
l’evento. Commozione: particolar-
mente toccanti le parole con cui una 
non vedente, già assegnataria di un 
cane, ha spiegato che cosa rappre-
senti per lei il bellissimo labrador 
nero che non si sposta dal suo fian-
co. Ricreazione: il programma mu-
sicale seguito alla cerimonia ci ha 
visti completamente coinvolti dal-
le celebri arie cantate dalla possente 
voce del baritono Clemente Francio-
si (dal Barbiere di Siviglia, “largo al 
factotum”; da Acqua cheta, “com’è 
bello guidare i cavalli”, ecc.) e dalla 
deliziosa soprano Katia di Michele 
(da Tosca, “vissi d’arte”, da Caval-
leria rustica, “voi lo sapete, o mam-
ma” ecc.), accompagnati da una sa-
piente pianista Svetla Tsvetkova. La 
cerimonia si è conclusa con il coro 

Lion Pietro Giovanni Biondi

lions club l’aquila

(collettivo) della Traviata, “libiam 
nei lieti calici”. Abbiamo brindato, 
chi materialmente chi idealmente, 
all’evento, non senza un cruccio, 
mio personale, ma condiviso dal go-
vernatore e da Andrea Martino. Se 
tutti i Club del Distretto 108° versas-
sero al Centro di Limbiate annual-
mente una piccola quota fissa di 
abbonamento per ogni socio, si po-
trebbero assegnare tutti i cani neces-
sari; la domanda è in aumento, ma 
il Centro non riesce ad accontenta-
re più di cinquanta persone all’anno 
perché i costi diventano sempre più 
pesanti. Avendo seguito l’iter per la 
donazione di tre cani e l’allevamen-
to di quattro cuccioli, so bene quan-
ti sforzi si debbano mettere in atto: 
pesche di beneficenza, spettacoli 
teatrali, provvidenziali contributi di 
persone di buona volontà. Ma tor-
niamo all’evento conclusosi a tavola 
perché la tavola abruzzese sa come 
farti dimenticare i crucci: prosciutto 
di montagna, salame di Campoto-
sto, schiacciata aquilana, salamino 
di fegato, ventricina piccante, ricotta 
di capra, ecc. ecc. costituivano il va-
riopinto piatto di antipasto. La resa 
è stata immediata, meglio dedicar-
si alla piacevolissima conversazione 
con gli interessanti commensali che 
ci hanno talmente incuriositi sull’ar-
te e sui misteri aquilani che ci siamo 
ripromessi di investigarli nel pros-
simo futuro. Intanto abbiamo po-
tuto apprezzare, guidati dall’amico 
Franco Dus, la suggestione della ba-
silica di Collemaggio, la cui faccia-
ta è il massimo capolavoro dell’arte 
abruzzese di ogni tempo; l’attra-
zione esercitata dalla tomba di Ce-
lestino V, l’umile fraticello divenu-
to il papa taumaturgo che istituì la 
straordinaria indulgenza nota come 
“Perdonanza”; la spettacolare impo-
nenza della Basilica di San Bernar-
dino, in assoluto uno dei capolavori 
dell’architettura tardo-rinascimen-
tale italiana; la curiosa unicità del-
la Fontana delle 99 cannelle ai pie-
di del colle su cui sorge la città dei 
99 castelli, dove ogni sera la cam-
pana dell’orologio della Torre batte 
99 rintocchi. Grazie, amici aquilani, 
l’Aquila vale bene un ritorno!

Nella foto, un momento della cerimonia di 
consegna del cane guida
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Il Lions Club di Vasto ha proposto agli alunni delle scuo-
le medie inferiori di partecipare al concorso, indetto a li-
vello nazionale, finalizzato alla realizzazione del “po-
ster della pace”, ovvero alla creazione di un disegno che 
meglio raffigurasse l’idea e il concetto di pace nel mon-
do. Al concorso hanno partecipato un centinaio di alun-
ni delle scuole medie di Vasto, San Salvo e Gissi/Furci. 
Al termine delle selezioni, sono risultati vincitori Rober-
ta Cirulli della “Salvo D’Acquisto” di San Salvo, Cesare 
Paolino della “Raffaele Paolucci” di Vasto e Alessia Sam-
brotta della scuola media di Gissi/Furci. I ragazzi sono 
stati premiati nel corso della tradizionale “Festa degli 
Auguri” che il Lions Club “Adriatica Vittoria Colonna” 
organizza ogni anno in prossimità delle festività nata-
lizie e che costituisce uno dei momenti più aggreganti 
della vita del club. Grande emozione ha poi suscitato la 
donazione ad opera del Club di un televisore e di un let-
tore dvd al reparto di pediatria dell’Ospedale di Vasto. 

Cento ragazzi per la pace

lions club 
vasto host

lions club sulmona

Un poster per la pace

La Pace è il bene più prezioso nel mondo, anche se il 
genere umano riesce a trovare motivi per allontanarla. 
Non esiste zona in cui non rumoreggino le armi.
E pensare che ogni popolo dice di combattere per 
la Pace! Il concorso “Un poster per la Pace”, nato in 
grembo al Lion club per ricordare quanto sia auspica-
bile l’assenza di guerre a carattere locale o mondiale, è 
stato presentato a Sulmona all’Auditorium del Palazzo 
dell’Annunziata. Le opere selezionate erano esposte nel 
cortile interno e nell’ingresso dell’Auditorium. Dire che 
erano tante e belle è gratificante, ma è preferibile met-
tere in evidenza l’entusiasmo dei ragazzi e l’attenzione 
che i professori hanno riservato alla manifestazione. Il 
saluto di benvenuto del Presidente del club Giancarlo 
D’Alessandro  con la proiezione di un cortometraggio 
che richiamava grandi personaggi fautori della pace ed 
i loro pensieri, valgano per tutti Martin Luther King 
ed il Mahatma Gandi, e la presentazione del concorso 
da parte di Enzo Grossi del Comitato “Un poster per 
la pace” hanno dato inizio alla cerimonia alla quale 
sono stati presenti, oltre al Consiglio Direttivo del club 
di Sulmona, il vice Governatore Loredana Sabatucci, il 
past Governatore Enrico Corsi, il presidente di Circo-
scrizione Giancarlo Scoccia, l’assessore alla cultura del 
Comune di Sulmona Emanuela Ceccaroni e tutti sono 
intervenuti per ribadire l’importanza che il concorso 
riveste come avvenimento e come educazione delle 
nuove generazioni.

Lion Ettore Becattini

Alba Fucens, nata nel territorio degli Equi e romaniz-
zata alla fine del IV secolo, è il soggetto di una mo-
stra che si tiene a Roma presso l’ambasciata belga. 
La dottoressa Emanuela Ceccaroni, architetto della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici d’Abruzzo ed 
assessore al Comune di Sulmona con delega alla Pro-
mozione Culturale, ha tenuto una conferenza dal tito-
lo “Poco grano molti frutti. 50 anni di archeologia ad 
Alba Fucens” ed ha mostrato con diapositive la zona 
dove era sepolta la città romana, come sono iniziati 
gli scavi per iniziativa di archeologi e studiosi belgi, lo 
stato attuale dei lavori ed una ricostruzione della citta-
dina come presumibilmente era al tempo dei romani. 
Gli scavi hanno liberato dai detriti depositati nel tempo 
mura poligonali, il foro con la basilica, il mercato, le 
terme, l’anfiteatro ricavato dal pendio della collina di 
Pettorino. Una chiesa romanica del dodicesimo secolo 
è inserita nella cella del tempio di Apollo. 

Cinquant’anni 
di archeologia 
ad Alba Fucens

Il Club ha iniziato il nuovo anno, come da ultraventen-
nale tradizione, facendo visita agli anziani delle case 
di riposo di Civitella del Tronto e Nereto, consegnando 
ad ogni ospite, tramite la Befana, un piccolo regalo ed 
alcune apparecchiature radio per i vari reparti.
Affollata come non mai la riunione assembleare nella 
quale il Club ha formalizzato la presentazione della 
socia Loredana Sabatucci alla carica di Governatore 
del Distretto 108A. 

Formalizzata la candidatura 
di Loredana Sabatucci

lions club 
val vibrata
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lions club chiesti host

I giovani, i trapianti e la donazione di organi

In tono con uno degli scopi del Lio-
nismo che invita a prendere attivo 
interesse al benessere sociale della 
comunità, i Lions italiani conduco-
no da oltre dieci anni una campa-
gna per la creazione di una cultura 
della donazione di organi per tra-
pianti. E nella convinzione che sog-
getti giovani siano più recettivi al 
messaggio “donazione”, perché an-
cora liberi da posizioni preconcette 
e antiquate, è stata scelta come ber-
saglio di questa campagna promo-
zionale la popolazione della ultime 
classi delle scuole superiori.
L’argomento donazione-trapianto 
è stato proposto agli studenti at-
traverso conferenze della stessa 
durata di una lezione. Tuttavia, 
con l’intento di avere una chiara 
visione dell’atteggiamento menta-
le dell’uditorio studentesco, prima 

delle conferenze è stato loro som-
ministrato un questionario relativo 
ai temi che sarebbero trattati nella 
conferenza. Hanno partecipato a 
questa indagine le scuole di sedici 
città dei Distretti 108A e 108L (Atri, 
Avezzano, Chieti, Osimo, Ortona, 
Giulianova, Pescara, Francavilla, 
Sulmona, Roma, Latina, Rieti, Cit-
tà di Castello, Alghero, Nuoro). È 
opportuno sottolineare che questa 
inchiesta  si è svolta in un ampio 
spettro di scuole, ottenendo così un 
campione delle differenti estrazio-
ni sociali. Complessivamente sono 
stati raccolti 2.643 questionari che, 
tenendo conto che  venivano  af-
frontati 12 argomenti  con  75 dif-
ferenti possibilità  di rispondere, ha 
portato ad avere 198.225 risposte. 
Dalla loro elaborazione è emerso 
un quadro vivo, interessante e di-

Lions Raffaele Di Vito e Mario Manganaro

verso da quanto spesso si suppone 
sia la mentalità e le sensibilità dei 
giovani.
Il questionario è diviso in due parti. 
Nella prima si affronta il problema 
trapianti. Questo argomento viene 
proposto con sette domande alle 
quali si può dare una o più rispo-
ste. Prendendo come dimostrati-
ve le risposte più frequentemente 
indicate come valide (espresse in 
percentuale su tutte quelle possibi-
li) emerge un quadro che permette 
di avere un’idea di cosa sanno e 
pensano questi giovani sui trapian-
ti. Si vede così che essi ne hanno 
sentito parlare spesso (75 % delle 
risposte), che la fonte principale 
di informazione è la televisione 
(39%) seguita da scuola e famiglia 
(20 e 24%), che il trapianto di cui 
avevano avuto notizia riguardava 
il cuore (32%), il rene  (28), il mi-
dollo osseo (12) e la cornea (19) 
mentre molto meno di altri organi. 
Le persone che avevano avuto un 
trapianto erano, secondo i giovani,  
adulti  (44%). Essi ne avevano sen-
tito parlare in occasione di un even-
to particolare (63%) ed erano con-
vinti che questa tecnica terapeutica 
riguardi persone di qualsiasi età  
(40%). Infine, questo argomento, il 
trapianto, li interessava  (67% delle 
risposte ).
La seconda parte del questionario 
verte sulla donazione di organi, 
problema che viene posto con cin-
que domande.
Il 60% dei giovani ritiene che la do-
nazione è una scelta che ogni per-
sona dovrebbe prendere in conside-
razione. Il pensiero della donazione 
suscita nel 62% una sensazione di 
“altruismo”, pur essendo presenti, 
sia pur in minore percentuale, pau-
ra, stupore e ansia. I giovani hanno 
spesso sentito parlare di donazione 
di organi e la loro fonte di informa-
zione è stata la televisione (32%) 
seguita da famiglia, giornali e scuo-
la. Infine, fra i molti problemi che 
riguardano la donazione (tecniche 
usate, problemi sociali e psicolo-
gici) l’interesse si focalizza sulle  

La 51a Charter Night del Lions Club Chieti Host è stata celebrata il 25 novembre 
scorso, alla presenza del DG Ezio Angelini e del Vice Governatore Loredana Sabatucci; 
erano presenti i Past Governatori Giorgio Mataloni, Giuseppe Potenza, Michele De 
Gregorio, Massimo Olivelli, Enrico Corsi e Franco Esposito, il Responsabile So.San Sal-
vatore Trigona, il Presidente della III Circoscrizione Giancarlo Scoccia, il Delegato della 
Zona B Alessio Carletti e il Presidente del Leo Club Chieti Jacopo Pizzicannella.
Dopo la presentazione del Cerimoniere Distrettuale Giulio Obletter, il Presidente ha 
sottolineato l’importanza e la solennità della serata e ha confermato la presenza attiva 
del Club nelle iniziative per Wolisso, per il Tema Distrettuale e per la Città; sono stati 
poi consegnati gli Chevron ai Soci Mario Pennetta (alla memoria), Vincenzo Di Giovan-
ni, Enrico D’Arcangelo, Pierluigi Pennetta e allo stesso  Presidente del Club, che ha poi 
presentato i nuovi Soci Giuseppe Pizzicanella, Paolo Roccioletti e Tonio Di Battista.

La Charter Night
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“gravi malattie” che richiedono il 
trapianto e quindi una donazione.
Cosa emerge dall’analisi di tutte 
queste risposte  da un punto di vi-
sta psicologico?
La motivazione alla donazione si 
deve ritrovare in alcune caratteri-
stiche che riguardano la corporei-
tà, l’affettività e il rapporto con la 
vita. Per corporeità si deve pensare 
alla intense sensazioni vissute  dal-
l’adolescente che lo porta ad ascol-
tare e ad aprirsi verso le emergenze 
dell’altro. L’affettività riguarda la 
spontanea esigenza di sperimen-
tare intense emozioni, e tra queste 
anche l’amore: la donazione di or-
gani diviene così un atto d’amore 
verso l’altro. La socialità, che si ri-
collega alla seconda, è il bisogno di 
vivere l’amicizia attraverso la fidu-
cia, il confronto, l’aiuto reciproco, 
fattori che predispongono ad at-
teggiamenti attivi soprattutto verso 
chi sta male o soffre. E la fiducia 
e l’entusiasmo per la vita spiegano 
la definizione della donazione degli 
organi come “una scelta che ogni 
persona deve prendere in conside-
razione“, percependola come un 
atto di  “altruismo”.
Al contrario il rifiuto del pensiero di 
donare organi denota una scarsa di-
sponibilità del singolo verso l’altro, 
un prevalere del senso di separazio-
ne, abbandono, lutto e morte, anzi-
ché di continuazione della vita. In 
questo contesto, in alcuni soggetti, 
le intense reazioni emotive sono  la 
rabbia, la disperazione, la paura e 
la solitudine dovute alla perdita di 
affetti di persone care, perpetuando 
così la simbiosi, l’attaccamento, la 
dipendenza dall’altro o con il no-
stro corpo, atteggiamenti tutti che 
pregiudicano la donazione di or-
gani. Si tratta quindi più di un at-
teggiamento di possesso dal quale 
non ci si può liberare che di una 
autonoma separazione, anche se 
dolorosa.
Perché l’intenzionalità alla donazio-
ne si concretizzi, è necessario quin-
di che l’informazione e la risposta 
alla curiosità divenga parte di un 
progetto di formazione inserito nel-
la crescita della loro personalità. 
Hanno collaborato a questa campa-
gna AIDO-Chieti, ANED-Chieti, Ro-
mano Ciampoletti, Marisa Cualbu, 
Franceso Davoli,  Valeria Di Renzo, 
Giuseppe Germanò, Achille Ginet-
ti, Lucia Liberatore, Nicolò Spiritu, 
Sandro Di Lillo.

170 lavori per la pace

Il Lions Club Chieti Host ha aderito, 
anche quest’anno, al Concorso “Un 
poster per la pace”; ha collabora-
to la Scuola Media “Ramiro Ortiz”  
che ha prodotto circa 170 elaborati, 
la Commissione, composta dal Pre-
sidente del Club Raffaele Di Vito, 
dal Segretario Guglielmo Marchion-
no e dal Socio Antonio Della Pel-
le, oltre alla Preside della Scuola e 

dalle Professoresse di Educazione 
Artistica della Scuola, ha scelto il 
lavoro di Claudia Malandra, pre-
miata con un lettore mp3 e con una 
pergamena. 
La manifestazione della premiazio-
ne è stata effettuata nella Aula Ma-
gna della Scuola, alla presenza dei 
ragazzi partecipanti, dei Docenti e 
dei genitori.

Quale futuro per lo sport a Chieti?

Il Lions Club Chieti Host, nell’ottica 
del “servire“ e in linea col “prende-
re attivo interesse al bene civico“,  
ha organizzato una Tavola Rotonda 
su “Lo sport a Chieti: quale futuro? 
“, con la partecipazione di esperti 
e isitituzioni del settore, nazionali 
e locali, come il CONI, dirigenti di 
squadre professionistiche e dilet-
tantistiche ed ex atleti di varie di-
scipline sportive. 
L’intervento conclusivo del Sinda-
co, Dr. Francesco Ricci, ha fatto il 
punto sulla situazione nella città, 
che organizzerà nel 2007 gli Euro-
pei di basket femminile e che avrà 
parte attiva nei Giochi del Mediter-
raneo nel 2009. Alla serata ha par-
tecipato, come sottolineato dal Pre-

sidente del Club, Raffaele Di Vito, 
un folto pubblico cha ha partecipa-
to al dibattito.
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lions club montesilvano

Racconti del mare

Il 26 gennaio, il Lions Club di Mon-
tesilvano ha tenuto la sua prima 
conviviale del nuovo anno. Per que-
sta conviviale sono stati preferiti un 
ambiente e una cornice ma-rinare-
schi che ricordavano vagamente le 
abitudini semplici e spartane dei 
nostri  pe-scatori che affrontavano 
il mare e mille pericoli con le loro 
antiche paranze dalle enormi e va-
riopinte e slanciate vele triangolari, 
tanto care al D’Annunzio. 
Da tempo, dagli Anni ’30 quelle 
vele silenziose e regali lentamente 
lasciarono il posto ai motori fracas-
soni, sferraglianti e inquinanti, ma 
quante vite di pescatori sono state 
risparmiate per la maggiore sicu-
rezza di fronte ai flutti in tempe-
sta. Il duro lavo-ro di bordo, però, 
della calata e del ritiro delle reti a 
ritmi di poche ore, il poco riposo e 
il sacrificio continuo affrontato con 
quella caparbia di sempre che la 

caratterizza ancora oggi sono resta-
ti pressoché immutati per la nostra 
gente di mare, che è innamorata di 
questo lavoro e gli è fedele per tutta 
la vita.
Il tema della serata, dunque, era 
proprio quello: “I RACCONTI DEL 
MARE. ANTICHE U-SANZE DELLA 
MARINERIA ABRUZZESE”.
Franco Feola, antropologo e scritto-
re, ha ampiamente raccontato come 
si svolgeva, nelle varie epoche, la 
vita della nostra gente di mare, illu-
strandone le tradizioni e gli usi con 
rara sensibilità abruzzese, come 
aveva già fatto in un bellissimo li-
bro edito nel ’98 dalla Casa Editrice 
Carabba di Lanciano, oggi esaurito 
e purtroppo introvabile.
La piacevole e dotta chiacchierata 
di Franco Feola è stata preceduta 
dalla  proiezione di un documen-
tario di 22 minuti. Esso è stato 
interamente girato a bordo del pe-
schereccio “Walter Natarelli” della 
marineria di Vasto da una bravissi-
ma troupe televisiva che ha saputo 
far risaltare con delle immagini stu-
pende le sensazioni più nascoste al 
profano della dura e affascinante 
vita di bordo durante una battuta 
di pesca. 
Il motivo conduttore del magnifi-
co cortometraggio era una serie di 
interviste che il giovane giornalista 
Enrico Giancristoforo, presente alla 
serata con Feola, ha rivolto parti-

colarmente a Franco, e anche agli 
esperti marinai del peschereccio.
I bravi cuochi del “Tahiti”, ov-
viamente, hanno servito ai Lions 
montesilvanesi e ai loro ospiti una 
ottima cena della più rinomata tra-
dizione marinaresca abruzzese, es-
sendo anch’essa parte importante 
del tema culturale della serata.

Da sinistra, il prof. Franco Feola, il Presiden-
te Giancarlo Massetti, il giornalista Enrico 
Giancristoforo.

lions club avezzano host

Mario Pescante premiato con il Lion d’Oro

Il Lions Club Avezzano Host, nel 
corso di una apposita cerimonia, 
ha consegnato a Mario Pescante il 
premio Lion d’Oro 2007, che viene 
assegnato ogni anno ad un perso-
naggio avezzanese che si è parti-
colarmente distinto in campo na-
zionale e internazionale nei settori 
della cultura, dell’arte e dello sport. 
Il presidente del Club, Rodolfo 
Boccato, ha consegnato la targa in 
oro a Pescante che non ha nasco-
sto la sua emozione nel ricordare 

la fanciullezza trascorsa nella città 
natale, prima di trasferirsi a Roma 
dove ha mosso i primi passi nello 
sport come praticante e poi come 
dirigente, sino ad arrivare a rico-
prire cariche prestigiose nel Coni 
(segretario generale e presidente); 
membro del Cio (Comitato olimpi-
co internazionale) e ambasciatore 
dello sport italiano in 15 edizioni 
di Olimpiadi estive e invernali. 
Attualmente, è parlamentare del-
la Repubblica e nella precedente 

legislatura è stato sottosegretario 
allo Sport. Pescante ha intrattenuto 
gli ospiti sul tema “Violenza negli 
stadi”. E’ seguito un interessante 
dibattito. Presenti alla serata an-
che Luciano Perazza, presidente 
del Coni provinciale; Marcello Ma-
rocco, governatore del Panathlon 
internazionale; Giulio Del Gusto, 
presidente del Panathlon Club 
Avezzano; Mario Di Marco, dele-
gato Lions della zona C.

E. P.
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lions club san marino undistricted

Lion Conrad Mularoni

Il futuro della dislessia sta nell’ascolto dei libri

Uno dei meeting più interessanti 
del Lions Club San Marino nel cor-
rente anno sociale, è stato quello 
sul tema della dislessia.
Il presidente Marcello Bollini ha 
presentato il relatore della serata, 
il Prof. Giacomo Stella, Ordinario 
di sociologia clinica presso l’Uni-
versità degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia. In modo particolare 
è direttore del corso di “psicopato-
logia dell’apprendimento” presso 
l’Università della Repubblica di San 
Marino. Inoltre è coordinatore del 
simposio “Imparare questo è il pro-
blema” che si organizza annual-
mente a San Marino. Il Prof. Stella 
ha illustrato il tema della serata sot-
tolineando il forte legame tra la tra-
dizione di servizio dei lions e que-
sta tematica. L’ascolto di un “libro 
parlato”, infatti, è un’iniziativa che 
i lions conoscono molto bene e che 
ha avuto origine sin dal 1985.
I dislessici, descritti per la prima 
volta da un neurologo francese alla 
fine dell’ottocento, erano conside-
rati i “ciechi della lettura”. Hanno 

cioè la perdita della lettura, ma 
nell’incontro si è parlato della di-
slettiva evolutiva che è una disfun-
zione congenita, cioè ereditata dai 
genitori che si manifesta, appunto, 
con la lettura e la scrittura. Per un 
disabile motorio la sua espressi-
vità dipende dall’ambiente in cui 
vive e così è per la dislessia. Nei 
sistemi ortografici le lingue regola-
ri, come l’italiano, presentano una 
minor frequenza di casi rispetto a 
lingue con molte irregolarità come 
l’inglese (3,2% contro il 7%). La 
dislessia evolutiva è una disabilità 
specifica dell’apprendimento di na-
tura neuro-biologica. Alcune aree 
del cervello del soggetto dislessico 
“lavorano” in modo diverso rispet-
to ad un soggetto normale. La di-
slessia è una disabilità invisibile, 
ma la cosa più beffarda è che non 
c’è identità sociale al di fuori del-
la scuola. La disabilità specifica è 
tale perché si manifesta solo in de-
terminate situazioni. Le evidenze 
neurobiologiche del deficit di lettu-
ra sono che alla comparsa di un se-

gno l’impulso alla lettura segue, nel 
cervello, un percorso diverso. Con 
la rieducazione, in certi casi, si può 
modificare il percorso della lettura, 
ma molto spesso il deficit è immo-
dificabile. Comunque, da adulto, 2 
su 10 dislessici vengono recuperati 
come un normo-lettore. La riedu-
cazione va fatta in un’età molto 
precoce per ottenere i migliori ri-
sultati. A proposito del “libro parla-
to” l’Associazione italiana contro la 
dislessia ha stretto un accordo con 
le maggiori case editrici italiane che 
dispongono della versione digitale 
che, che con il dispositivo informa-
tico prodotto dalla Telecom, può 
essere letta regolarmente agendo 
come una sorta di navigatore. Il 
“libro parlato”, invece, continua a 
essere utile per i ciechi.
L’ informatica, quindi, ha dato un 
grossissimo contributo per venire 
incontro ad un soggetto dislessico. 
Oggi il motto è: “il computer sul 
banco di ogni bambino dislessico”.
I dislessici dicono: “noi siamo lin-
gua orale, voi siete lingua scritta.
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Famiglia, coppie di fatto e società

Meeting organizzato dal Lions 
Club San Marino Undistricted che 
si è svolto nella serata di Venerdì 
23 febbraio ha proposto un tema di 
grande attualità, nel pieno rispetto 
degli scopi sionistici: “famiglia e 
società”. 
Ancora una volta, come da lode-
vole iniziativa del Presidente Mar-
cello Bollini, il Relatore della serata 
è stato scelto fra i soci del nostro 
sodalizio; nella circostanza è stato 
incaricato il Prof. Giovanni Galas-
si, stimatissimo primario chirurgo 
ed Ambasciatore della Repubblica 
di San Marino nella Città del Va-
ticano, nonché decano del Corpo 
Diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede; egli ricopre anche la 
carica di Presidente della Fondazio-
ne San Marino Cassa di Risparmio 
- Sums sin dalla sua costituzione. 
Il Professor Galassi ha premesso di 
voler intervenire in qualità di sem-
plice cittadino, in una chiacchierata 
fra amici, per fare alcune riflessioni 
sul concetto di famiglia nella socie-
tà di oggi, argomento molto com-
plesso e delicato al contempo.
Le leggi italiana e sammarinese 
pongono al centro della organizza-
zione civile un concetto ben preci-
so di famiglia, definito come nu-
cleo elementare di società naturale 
formato da un uomo e una donna 
uniti in matrimonio e votato a ga-
rantire la perpetuazione della spe-
cie umana nell’interesse supremo 
di tutta la collettività.  
Bisogna tuttavia dare e prendere 
atto che il Parlamento Europeo si 
è espresso in termini molti chiari a 
favore di una parificazione fra cop-
pie omosessuali e coppie eteroses-
suali.
Naturalmente tale orientamento 

deve essere interpretato nella sua 
reale essenza, senza superficiali 
semplificazioni, da una parte e sen-
za bigotte preclusioni, dall’altra.
Alcuni paesi europei hanno già af-
frontato l’argomento; come è noto 
in Spagna, l’invito del Parlamento 
Europeo è stato preso alla lettera.
Mentre a San Marino la questione 
non è nell’agenda dei lavori parla-
mentari né nel programma di gover-
no, il legislatore italiano ha appron-
tato la bozza di legge nota come 
“Bindi-Pollastrini”, con la quale in 
sintesi si intende equiparare tutte le 
coppie di fatto a quelle fra uomo e 
donna uniti in matrimonio.
La posizione della Chiesa, nell’am-
bito delle proprie prerogative, non 
può che essere contraria al provve-
dimento e le associazioni cattoliche 
sono pronte a scendere in piazza, 
contro il disegno di legge sui “Dico” 
ed in favore della famiglia; la Santa 
Sede spiega che non si tratta di una 
azione politica contro il governo o 
contro qualcuno, bensì di fedeltà a 
“valori non negoziabili”.
Sul complesso argomento il Relato-

re ha anche espresso la propria opi-
nione personale, stimolando quindi 
il dibattito fra i presenti.
Come era prevedibile ed auspica-
bile, sono emersi pareri diversi, di-
stinguo più o meno marcati, posi-
zioni radicali e altre più garantiste.
La conclusione dell’acceso dibat-
tito, verosimilmente condivisa dai 
più, può essere sintetizzata come 
segue: le coppie omosessuali e/o 
le coppie di fatto hanno il diritto 
di esistere ed è giusto che il legisla-
tore si ponga il problema di come 
disciplinarne il funzionamento e 
l’armonizzazione nella società ci-
vile, nella consapevolezza che esse 
siano una cosa diversa dalla fami-
glia fondata sul matrimonio fra un 
uomo e una donna.
Se è giusto che venga disciplinata 
l’armonizzazione nella società civi-
le di ogni forma di “famiglia” o me-
glio di coppia, è altrettanto giusto 
che lo stesso legislatore intervenga 
per un sostegno vero e concreto 
della famiglia “tradizionale” quale 
nucleo fondante della società del-
l’uomo. 








